10 Aprile 1904. 


° ITALIANA 


ILLUSTRAZIONE 


2% CASA FORNITRICE DI S. M. IL RE D'ITALIA »t } 


HAMBURG-AMERICAN LINE 
(4 at E WHITE STAR LINE 


‘ hinee regolari con Vapori rapidi e grandiosi 
rer NEW-YORK s BOSTON 
| Per-NIEW-YORK (4amburg-American L 
Da GENOVA Da NAPOLI . Vapore 
1g Aprile 14 Aprile 
A i arsizgio 
Fer BOSTON (white Star Line) 
Da GENOVA Da NAPOLI | Vapore: 
= 29 Aprite REPUBLIC 
‘7 Maggio 10 Maggio ShRMANIO 
Vapori muovi, tutti a doppia elica 


col più mederni.e splendidi adattamenti 
per passeggieri di classe 


PHOBNICIA 
PRINZ ADALBERT 
PALATIA ° 


Per biglietti ed informazioni rivolgersi agli Uffici delle Società: 
| GENOVA, Via Roma, 4 - NAPOLI, Piazza della Borsa, 21 


MORTE alle tinture dannose. 


Ricorrete pei youtri eauelli blauoli n! Ristora: 
tore Casti lariey,acqua limpida. n 
nte, alcoolica. pronta, ie! dare 

Der la superiorità di 


n 


(SESIA) 
Grande Stabilimento Idroterapico 
e Climatico 
GRAND HOTEL 


Altezza m. 500 sul mare. Aperto dal 1° Maggio. 
Direzione medica: Dottor V. TECCHIO 
Speciali facilitazioni nei mesi di Maggio e Giugno. 


PIANI MELODICI CARTONI TRAFORATI 


dia Ditta GIOVANNI RACCA 


OGGI ESCE IL 
Numero Speciale 


in gran formato su carta di lusso, 
riccamente illustrato, dedicato alle 


Mode + + + + è 


che aprà certo il successo avuto dai suoi predecessori 

e da come sempre un quadro completo e variatis- 

simo di tutto ciò che in fatto di mode si è preparato 

a Parigi per la novella stagione. — Questo numero 
è ricco di cirea 100 figurini in nero, e di 


Due grandissime tavole con circa 20 Figurini 
DI CUI UNA A COLORI 


delle ultime creazioni dell'eleganza e del buon gusto. 

È un superbo bouquet sfolgorante di tutti i cotori 

primaverili, di tutte le grazie femminili, che nella 

nuova stagione delizieranno salotti, turfs e passeggiate. 
Esso contiene inoltre un 


‘MODELLO TAGLIATO oi un INTERO ABITO 


che servirà di tipo per ta confezione degli abiti per 
la stagione, secondo te norme dell'ultima moda. Questo 
splendido Numero ha inoltre 


una grande tavola di disegni riproducibili 


(sistema Ferraguti). 


} Questa magnifica pubblicazione ricercatissima dalle 
Signore, e "indispensabile alle sarte, per le sue tavole 
icche dei più recenti modelli, sarà anche 4880i ricer- 
cata nei magazzini di mode e manifatture, per esporla 
agli sguardi dei numerosi clienti, in mezzo -alle stoffe 
ed alle guarnizioni. 
Questo magnifico ALBUM sarà dunque il fido 
consigliere delle signore e delle sarte per la nuova 
stagione. Grazie al suo presso modestissimo di 


DUE LIRE 
(IO nell’abbonamento annuale del giornale 
Mode MARGHERITA, edizione di lus8o), 
un vero miracolo che solo la nostra Casa può fare, 
esso entrerà non solo nelle famiglie pr d igiate € nelle 
grandi case di confezioni, ma anche nelle famiglie 
e nei laboratorii più modesti. 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, 


Milano-FRATELLI TREVES, Editori-Mitano| 


di Primavera e d'Estate 


{ 
Ù 


Goca Boliviana 


E IN FOGLIA 


sor Pietro D'Amico. Bologna. 


RUGHE 


Iepsi: Laneri Solari e ©. 
GENOVA, via Ponte Reale, 2-53. 


Tonique 
Digestive 


Compagnia AMBURGHESE AMERICANA 


GRAN VIAGGIO DI LUSSO ALL'ORIENTE 
sol idiono val due eliche Anguste Lupi) 
ablserazion denota, Vi Siracusa, Malta, Ales 
maki, 
doni 
Ritorno in Genova: 3 Aprile 1901. 
DIECI VIAGGI NEI MARÌ DEL NORD 


visimo yucht di piacero Meteor, e coi vapori 
sso a do DI 'ellon Amguste Vietorin e Pri: 


Luise. 
nno TI SO Giugno 80 19, 19 dadglio, 2, 17 
TRE VIAGGI NELL’INDIA OCCIDENTALE 


Partenza da Nuova-Yorkk: il î Gennafo, 6 Feb 
braio, 8 Marzo 1904. 


DUE VIAGGI ATTORNO AL MONDO 
col magnifico Yacht a doppia elica, 4409 tonnellate, 
Prinzessin Victoria 
Partenze da Genova: 4 Ottobre 1904 sd ai primi di 
passe 1906, 


Servizio espresso regolare fra: Genova, San Remo, Monaco, Nizza, 
col vapore selere CORRA dall'Il Gennnio ni 15 Aprile 1906: 


Rivolgersi all'Ufficio della Compagnia: 
GENOVA, Via Roma, 4, — ed agli Agenti, 


SOCIETÀ si NAVIGAZIONE ITALIANA «VAPORE 
SEDE GENOVA ___ 


Servizio celere, regolare e postale 


tra ITALIA an PLATA 


Partenze da Genova per Montevideo 
@ Buenos-Ayres sempre al Sabato 
con vapori di nuova costruzione, 


| VAPORI PARTENZE 

‘| mAvENNA '23 Aprile 1904 
ANTONINA li Maggio , 
LA PLATA 2 È 
TOSCANA \11 Giugno 7 


fup- Por informazioni e sohiarimenti 
dirigersi alla sede della Sooletà in 


GENOVA, via Roma, 4. 


| 
i 
| 


La vera FLORELINE] fd | 


Tintura Inglese delle capigliatura eleganti I i 
Restituisce ai capelli grigi 11 colore. primitivo] 
della gioventù, rinvigorisce In vitalità, il ere- > 
scimento s la bellezza luminosa, Agisce gra-| | 
matlro e sei ottave. datamente e non fallisce mai, non macehia la, Do ; 
" Gunidatsi dalle contraffazioni. 4 pello, sd è facile l'applicazione. ALINA Mi 
Catalogo a richiesta. & Bottigita Lire 3 (per posta Liro 3,60). RORRO | 
gere Marchio di Pabbrier, | In Torino: Farm. del Dott. BOGGIO, Via Berthollet, TINICA | 


fatti ii FERNET-BRANCA "instead 


zono i soli che posseggono il vero genuino processo del 
Stab. Tipo-Lit. F.lli Troves, Milano, Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


dissipa 
‘ROSSORI, LENTIGGINI 


ABBRUNAMENTO 
PELLICOLE 


S.A.i.la Principessa Letizia, 
Di Sicerii modelli e sistemi 


CREPATUPE, 


Bì 


Centesimi 60 il numero. 


SOMMARIO DEL NUMERO 15: 
Testo: Accanto alla vita (I piedi dei dodici apostoli. Un sussidio a Gabriele d'Annunzio. La Co} Inoisioni: Il viaggio dell’imperatore Guglielmo Il in 


lia: Le istantanee dell’imperatore, ) 


Tombina = Firenze. Socialisti sioni. La morale della speranza), JZ Conte Ottavio. — Le tunino Matania. Visita alla nave ammiraglia “ Sicilia ,, fotografia Fumagalli. 1 figli dell’Im 
origini della do “Ghiseppe Roberti. CU Femiio Galstanitis Pago droni 2 AG ratore (6 dis.), fot. Selle e Kuntze. — La guerra pell'stremo Oriente (7 dis.); fot. De Rossi 
tualità illustrate: La guerra nell’Estremo Oriente. La caccia alla volpe nella campagna romana. La caccia alla volpe nella compagna romana, L. Marchetti. — La Comunione ‘oi fiocchi a Ro 
Il Collegio-convitto per gli orfani dei sanitari italiani in Perugia. La foto-telegrafia degli Alpini. Dante Paolocci. — Il Collegio-convitto per gli orfani dei sanitari italiani in Perugia (4 dis.), fot. 
La bandiera italiana in Adua. La comunione coi fiocchi. Il “ Raid, Milano-Torino La statua di talini. — La fototelegrafia degli Alpini (è dis.) — La bandiera italiana in Adus, fot. Anna 
Victor Hugo. — Movimento letterario. — Necrologio: Luigi Sugana, ing. Marco Saccardo. — La tone. — Il “ Raid ,, Milano-Torino (2 dis.) — Rirrarti: I figli dell’imperatore Guglielmo Il (6 


Settimana, Caricature. Scacchi. Rebus. Sciarade. segni). Il senatore Boccardo. Il pittore Tusquetz. Luigi Sugana. 


H s ore sotto forma di chaf- Dopo l'inchiesta, ...6 la Figlia di Torio segui- — Il Corriere di Roccacannuccia,,.. 
| RA i ee uo giro trionfale guidata LA Paffqua non ci sono giornali; 


‘Altra Principessa Oh Îl progresso! chiamasse noi barbari, e civili gli ita- abriel e carica d'allori... — Oggi finalmente potremo avere ii0- 
Vo'aliza 2reiesi pone LOR ALNPoRe lianî, quasi quasi non'ci eredorei, Non sa più dove metterne. tizio precise della guerra. 


STABILIMENTO MECCANICO 
CARLO MANJOVANI & ©. re 


VIA SALUZZO, 88. 


| MOTOBI INVICTA 
HP 2, Piga dor 3 HP 


DOMANDARE 


FOND. NEL 1847. 


SGRABINSK ‘sono. AMI ICOCK. 


BOLOGNA sono un rimedio universale pei dolori al dorso (tanto frequenti 
nelle donne). Essi procurano un sollievo istantaneo. 
= Dovunque e' è dolore, si applichi il ceretto. 


Inestimabile per la 
INFLUENZA, 
REUMATISMO, 
RAFFREDDORI, 
TOSSI, 
DEBOLEZZA AL 
ia DEBDLEZZA 
\ ] OLEZZA AL 
VANI CONSERAIS Cl poso, 
eni LOMBAGGINE, 
SOIATICA 


, NUOVO CATALOGO 


d » S| 
Per dolo»i alla regione delle 
"A _DA VISITA Sì reni, 0 nel caso di debol.zza 
LISTINO GRATIS generale al dorso, si applichi 
il cerotto come è di sopra ine 
dicuto. Dovunque c'è dolore, 
si applichi il cerotto Allcock, 


— Pel reumtismo 0 per dolorialie 
Spale,ai gomit «d altre parti, 


GUARDARSI. DALLE | mir gome 
IMITAZIONI _ NOGIVE. | etzarecc, lamette ret 


ere 
ALLCOCK 


forma necessaria e si applichi 
alle parte addolorita come è 
di soora indicato. © 


Dirig. vaglia ai Fratelli Treves. 


LA SALUTE DELLE DONNE 


f 
Apiolina Chapoteaut 


È il più energico emmenagogo conosciuto e sì a] mato di 
medici; provoca e regolarizza il FLUSSO MENSUALE, im- 
is06 1 RITARDI, le SOPPRESSIONI, come pure i MAL 
I TESTA, le IRRITAZIONI NERVOSE, | DOL: 
DI VENTRE e le COLLOME che seguono l 
compromettono tanto la salute dello Donne. 


PARIGI, 8, rue Vivienne e nelle principali farmacie. 


Orologi Svizzeri 


qualità speciale conosciuta, 
con 5 anni di garanzia 
soritta. 

Acciaio o nichel L.20, 
metallo dorato fino 

25-, argento L. 22-, 
25- e 30-. Doppio oro 
PlaquéL. 35 


Li 
IL, 100 - 1: 150 Dane 
tenine elegantissime 
6- 8-10% 6.45 
Prezzi franchi di porto 

di dogana per orologi e ca 

tene da uomo e da signora. 

Spedizioni contro assegno 0 pagamento anticipato franco di porto 

6 dogana. — Le ordinazioni pei paesi @ colonie oltre mare vanno 2 gennaio, 1904. 

accompagnate dall'importo in danaro 0 cartolina-vaglia. ‘Sono leto di esprimerle Ja mia viva soddisfazione per 

RiVolgersi alla premiata Ditta Ja provata deal Sao proIotO, L'olio aiar dorato 

; . + è fino e gustoso. Il tipo Medicinale poi mi è stato di grande 

MAISON BONHEUR in Basilea (Svizzera). giovamento nella cura della stitichezza ghe mi attiggo da 

(Une OI RE ai en 17 anni e che si è dimostrata ribelle a tutte le cure 

fin qui praticate. Ne prendo due cucchiai da tavola ogni 

mattina prima del caffè, e da qualche giorno In evacuazione 

del mio intestino si\ effettua quotidianamente ed in modo 

e con orario regolare. Inoltre la sun digeribilità è vera- 
mente perfetta. Obbligatissimo 

Angelo Cordara-Antona, Alessandria, Vin A.Sappa,i. 


tipo MEDICINALE 
so: Ùl miglior RICOSTITUENTE 


‘unico rimedio igienico 


controlo STITICHEZTO: 


iglia L- pesta L$.60 


BUSTI 


Fornitrioe di CORTI ide 
È i er il 
Reputazione pu Peecuzione del lavoro. 


PARIGI pico de a Madone PARINI. 


Recentissima pubblicazione 


18 gennaio, 1904. 
Abhiamo sperimentato il loro olio Medicinale che tro- 
vammo gradevolissimo di sapore e molto efficace per cura 
ricostituente. Avendolo anzi subito sostituito all'olio di 
merluzzo che oltre all'essere disgustoso è incredibilmenie 
rincarato, siamo nella necessità di commetterne altre duo 
bottiglie grandi che favoriranno spedirei quanto prima 


Signorine De Angelis, Castelguglielmo (Rovigo). 


++ 


IL-SONNO + -- 
SA delle ANIME 


a DORA MELEGARI 


Un volume in-16 di 300 pagine: Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


28 gennaio, 1904. 
do avuto ripetutamente occasione di prescrivere’ 
Sasso tipo Medicinale in vari casì di disturbi gustrici- 


Luigi Barberis 


L'Automobile volant 


Viaggio meraviglioso dall’Etna al Niger 
{con 13 disegni di Fortunino Matania 


Un volume in-8: DUE LIRE, 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


L'olio Sasso Hedicinale che fornivate a ime (perla far- 
macia Negri di Arona), era venduto specialmente per ge- 
stanti, le quali ne sogliono prender due oncchiai al giorno, 
ritenendolo, più cheutile, necessario perchè tutto vada bene. 

Pietro Negri, Farm., Milano, Via Aurelio Saffi, 8. 


Rivolgèrsi alle Farmacie o ni Produttori: P, SASSO e FIGLI) ONEGLIA. 


SCACCHI. 


PROBLEMA N, 1384 
di E. 0. 


NERO. 


Bianco Pezzi 5 
q 12204 030N 


manco, 


Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1381: 


(campo) 
BIANCO. 


1 D h8-g7 
2 D g7-gd 
3 C c8-e7 matta. 


1 Red 
2 R Qualunque 


(a) 
SPIE ATI 1 R c4-bj 
2 D g7-07 2 Qualunque 
3 D e7-c6, a5 matta. 

(b) 
: TORO i Pe7 muove 
2 0 e8-b6+ 2 R muove 
3}E ia matta e altro varianti. 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica. 
dell’IUustrazione Italiana in Milano. 


Sciarada alterna. 


PRIMO. 

Se tutta del mio cor la brama ardente 
Per discoprire il vero non av 
Posta a vantaggio, in ben tetri recessi 
Ancora Janguîrebbe un innocente. 


SECONDO. 


“ Dovrà pagarmi un dì chi non si pente.,, 
1nrERO, 
All'umile operaio che trascina 

In una tetra cava la sua vita 

Senza conoscer mai che sia letizia, 

Perchè vorreste toglier la divina 

E a lui sublime gioia ‘indefinita 

Collo/negargli, ahimè, perfin giustizia? 
Giulio Zangarini. 


Sempre giovane la Duchessa 
di***.1l suosegreto; semplicissimo, 
è alla portata delle nostre graziose 
lettrici, che possono imitarla impie- 
gando ogni giorno per Ja.loro toeletta; 
la Crema, la Polvere, ed il Sapone alla 
Crema Simon. Diffidare delleimitazioni, 
J. Sion, 59, Faubg. St-Martin, 
Medaglia d’Oro Esp.ne Univ. 


Monoverbi sillogistici. 
4 2 4 


GUADINA TROENO 


Colleoni. L’Oscurantismo. 


Logogrifo acrostico. 


8 Triste raccoglie umani e neri resti. 
9 Mostra una pianta di nocivi innesti. 
8 Tiene in sua m tiche e commenti. 
8 Questi usa verve, frizzi, acuti accenti, 
9 Ha man, parola e ancora il core rude, 
9 A mondo ignoto Ja lor scienza allude. 
8 Tengon per magion Ja nave e 
Fri offrì arcuata a chi fredi 
fu tal, dal caldo amor per B 
9 Fu quel cavallo, ch’Ilio a storia addice. 
10 Son quei de' denti e quei de la parola. 
10 Legge vigente ne la Grecia sola. 
12 Lettor, guarda lassuso, dov'è nero, 
Dov'è la scienza che combatte ed opra, 
Dove acceso, l’arcan tien sempre un cero, 
U'a spegnerlo tenèbra ognor s'adopra. 
Carlo Galeno Costi. 


Crittografia mnemonica dantesca. (27 


PAROLE 


L’Oscurantismo. 


Rebus crittografico proverbio. 


ACEFALO B' 


Guglielmo De Grandis. 


Jef 


Rebus dantesco. 


ERCELLO MARCABÒ 
CHE 


Carlo Galeno Costi. 


Se volete che i vostri figli siano sani e si, date 


lr « Phosphatine Falières,,, 

questo alimento apprezzatissimo dai fanciulli, e sopra- 

tutto indispensabile al ento e du- 
le il periodo dello sviluppo. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 14: 


SCIARADA? 
CAPI- NERA. 

INCASTRO COL CENTRO ANA 

RI - FIU (FU] 

8 CRITTOGNAFICO MASSIMA 

EPORRE L'UTILE ALL'ONESTO. 
ASAGRAMMA DECRESCENTE 

CARTOLINA - CIARLONA - OCARINA - ARNICA 

ARNIA - 3 


NATO 


RE 


NON 4 


3, TRA - DI 
ORITTOGRAFIE MNBMONICHE PANTESCHE 
1. NON FU DAL VEL DEL CUOR GIAMMAI DISCIOLTA. 
Faradiso, III, 117. 
2. DOVE L'ACQUA DEL TEVERE S'INSALA. 
Purgatorio, 11, 101 
8. LA CREATURA CH'EBBE IL BEL SEMBIANTE, 


Inferno, XXIV, 18. 


eccetto per gli seao- 


Ber Per quanto riguarda i giuoci 
HI (per 1 ILLUSTRA 


chi, rivolgersi al signor A. TEI 
ZIONE ITALIANA), Milano, via 


ito, 


ESURUM « C." 


Fabbricanti a VENEZIA, con 


SPOSIZIONE di veri sw + st st st 
»w merletti ad ago ed a fuselli 


CO 


tili creazioni anche per regali + 
Fazzoletti, Ventagli, Colli, etc. 


toffe e velluti +.» +.» Soprarizzi 
artistici per ammobigliamenti 


< Raccomandata dai _ 
più eminenti Professori e Medici nelle 


Malattie polmonari, Scrofola, 


Catari degli organi respiratori, 


some Bronchite cronica, Tosse convulsiva, 


Sirolina 


trovasi soltanto in fiaconi original nello tarmacio n I. 4-0 f. 


Osservare bene che ogni fincone sin 


@ specialmente anche nella 
Convalescenza dopo Influenza 


Aumenta l'Appetito «d il peso del corpo, 


calma ls tosse s l'espettorato e fa 
scomparire il sudore notturno. 
Chi devo usare la Sirolina? 
Gli anmatici che provano cola 
o marcato sollievo. 
con to 


i bed cen 


‘chinti cromi 
Guariti medlanto la Siroina. | so sulla notrizione generale 


ito della nostro 
ditta © si respingano le mistificazi 


F. Hoffmann-La Roche & Co. 


Fabbrica di prodotti chimlco-farmaceutici 
Basilea (Svizzera) Gronzach (Germania) 


Opastano: AUGUSTO STEFFES, Milano. 


PALLE DA BIGLIARDO 


KOSMEODONT ,. 


Preparato Dentitriclo di A. MIGONE e C. 
Il Kosmeodon 
me Pasta e come Polvere. é composto di sostanze le più 


TorIno, 12, Milano. 
Migone preparato come Elixir, co- 


pure con speciali metodi, senza 
restrizione di spesa. Tali prepa- 
razioni di suprema delicatezza 
possiamo dunque raccomandare 
come le migliori e preferibili 

«} per la conservazione dei denti 
è della bor 


BONZOLINE 


sono le sole biglie GARANTITE 
per durata, precisione ed inaltera- 
bilità. Adottate dai primari Circoli 
in Italia come in tutto il mondo. 


Chiedere catalogo gratis da 
ENRICO KNAPPWORST — MILAN 
Via Borgogna, 8, Agente per l'Italia. 


icami e merletti per biancherie 
da casa, anche confezionate 


Itime novità in Coperte, + st st» 
» Cortine, Stores, Vitrages, etc. 


- 


erletti antichi + + « + Museo 
# x e e Acquisto e vendita. 


Chiedere Cataloghi e Campioni, 
oppure: 
Merce a scelta che si spedisce franca 
senza obbligo di acquisto, 


scrivendo a M. JESURUM e C.'* Riparto Italia, VENEZIA. 


EDOARDO BIANCHI 


FORNITORE DELLA 
REAL CASA. 


le; combatte gli effetti pro- 
dotti da cachessie che si radicano 
nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli ca 
sati dagli alimenti, dai 0 dall'uso del fumari 
Quindi, per avere i den disinfettare la bocca, 
per togliere il tartaro, arrestare ed eviture la carte, con- 
servare l'alito puro e per dare alla bocca un soave profu- 
mo, adoperate con sicurezza il Kosmeodont-Migone. 
Si vende aL. 2l'Elixir; L. 1 Îa Polvere; L. 0,75 là Pasta. 
Allespedizioni per posta raccomandata aggiungere cent. 5 
per ogni articolo. Per l'ammontare di L. 10 franco di porto, 
Trovasi dai principali Droghieri, Protumieri e Farmacisti. 


Deposito genetule da A. MIGONE e C.. via Torino, 12, Milano - 


L'Istmo di Panama! 


a Armando Réclus 


Un volume in-8 
con 100 incisioni e unacarta: TRE LIRE, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Prendete il bagno in casa! 
BAGNO A DONDOLO 


Patentato în Italia ed all'Estero 
(Dittmann’s Wellenbadschaukel) 


RS Sinora si vendettero oltre 75,000 pezzi 


Con circa 30 litrì d’acqua si ha il più gradevole bagno ad 
onde; serye pure come semicupo 6 bagno per bambini. 


dr 
Prezzo Lire 50. 


Vendesi presso i principali magazzini d'articoli casalin- 
ghi — e se questi sono sprovvisti rivolgersi direttamente a 


GIOACHINO PISETZKY 


MILANO — Piazza Castello, 19 — MILANO 
Premiata Fabbrica di Articoli Casalinghi 


FABBRICA: è 
ViA Nino Bixio, 21 
MILANO. 


VENDESI PRESSO LE FARMACIE UQUORISTI 


Personaggi illustri che usarono la TINTURA d'ASSENZIO MANTOVANI come da documenti. 


Sì prende pura 0 all'acqua di Seltz 


ZAMPONE Corto 
reparato in porzioni in scatole per 
L'ESPORTAZIONE 


$ DeLLa prrtA 4, 
Scatola da circa 200 gr. (ana porzione) 


_4COLOMBINI , Centesimi 


LA BOLOGNA is s° |scatota da stesa Op, (pie 
Setumiticto®"* mat 


ASTA BReve, 


porzione) 


L’unico preparato col celebre 
BANDALO DI MYSORE 


Inoffensivo; sopprime ll Copatbe, 
ehe, sco. 


GUARISCE IN 48 ORE 


Non cagiona i dolori delle reni come 
A sandali impuri od associati nd altre 


Ogni capsula porta Il nom: 
PARIGI, 8, rue Vivienne, 
ed in tutte le Farma: 


Recente 


LA RUSSIA 


DESORITTA E ILLUSTRATA DA 


Dixon, Biancardi, Vereschaguine, 
Moynet, Henriet e Vambéry 


CON UN'AMPIA CONCLUSIONE 
DEL PROFESSORE 


ANGELO DE GUBERNATIS 


RUE 


ANIA 


pubblica: 


MESSE 


Esce ogni mese - Più di100 pagine - Più di100 incisioni 


in Terrasanta 


| È uscito il fascicolo di Aprile | 


ai Angelo De Gubernatis 


I Secolo 


RIVISTA POPOLARE ILLUSTRATA 


Un volume in-8 di 800 pagine, con 400 incisioni : 


DIECI LIRE, 


La Russia Contemporanea, 


nuovi studii di TOMASO. CARLETTI, addetto alla 
Legaziono Italiana a Pietroburgo. . L. 


Dedica-Prefazione. - 1. Dall'Italia alla R 
vajilia. - ut. Il Fanglavismo. -1v.L 

todossia. - vi. IL Nihilismo, - 

del popolo russo, - vu. La scienza russa. 
russa. - x. La letteratura ussa. — Conclusion 


Lettere dalla Russia del maresciallo Conte 
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ACCANTO ALLA VITA 
(NOTE SETTIMANALI). 


1 pieli dei dodici apostoli. — Un sussidio a Gabriele 
d'Annunzio. — La Colombina a Firenze. - Socialisti e 
processioni. — La morale della speranza. 


Firenze, 31 marzo, giovedì. — Filippo Brunel- 
leschi non era un mistico. E la chiesa di San 
Lorenzo con l'equilibrio sereno dei suoi archi e 
della sua cupola toglie ogni valore d’ emozione 
allo cerimonie allegoriche della settimana santa 
e ai loro ricordi di cristianesimo primitivo. L’ar- 
chitettura limpidamente pagana disperde e abo- 
lisce ogni fantasma bujo di contrizione e d’u- 
miltà. 

Pochi fedeli assistono alla lavanda dei piedi 
dei dodici poveri che per una lira italiana e per 
mezz'ora s’acconciano a rappresentare, in mezzo 
alla navata grigia e bianca, i dodici apostoli. 
Dalla Vecchia Sacrestia del Donatello e del Ver- 
rocchio essi escono in fila, coperti da una to- 
naca bianca, il volto nascosto da un cappuccio 
bianco, le mani perdute in guanti di cotone 
bianco, e si siedono sopra un banco a destra. 
Quando entrano i sacerdoti officianti e il capi- 
tolo, si alzano in picdi e si tolgono i cappucci: 
hanno i volti ben rasi, i capelli ravviati, una 
truccatura d’igiene che l’ingoffa e li stupisce. 
Quei guanti sopra tutto sono un impaccio in- 
tollerabile: seguitano a calzarseli  percuotendo, 
col taglio della mano fra un dito e l’altro, sti- 
randoseli sul polso e sulla palma; i più pazienti 
spalancando le dita, posano le mani sulle gi- 
nocchia e se le guardano come per riconoscerle. 
Uno sorride a due bambini che sono tra il pub- 
blico e che agitano le 4 mazzettine , pasquali, 
comprate sulla porta e attorte di carta rossa e 
bianca e gialla a mo’ di tirsi minuscoli. 

L'officiante in pluviale grigio, davanti alla croce 
per lutto velata di viola sull'altare posticcio, in- 
tona il suo salmo; dietro ha due preti in dal- 
matiche bianche. I canonici in mozzette violaceo 
rispondono , stonati e. distratti, facendo con le 
mani e coi piedi segni d'ira a un cane lupetto 
che è entrato nel recinto sacro e guarda o an- 
nusa tutti con l’aria di non capire il perchè di 
quella radunata canora 6 multicolore. 

A un segno, i dodici poveri si slacciano le 
scarpe e .si scalzano soltanto il piede destro. 
L'allegoria permette ai dodici apostoli di aver 
dodici piedi invece che ventiquattro. Ma l’ope- 
razione è ancora difficile sempre per colpa di 
quei maledetti guanti, e in vecchietto perde la 
pazienza , se li strappa dalle mani tirandoli coi 
denti, e, quando s’ è denudato. il piede, se li ri- 
mette sbagliando la destra con la sinistra e af- 
fannandosi invano a trovare il posto del pollice. 
Qualcuno è pudico, nasconde il piede nudo sotto 
la tonaca bianca; qualcun. altro accavalla le 
gambe e lo offre francamente; nodoso, rugoso è 
deforme, all'acqua benedetta. Perchè i preti 
s'avanzano in fretta; un canonico ha cinto il 
grembiale, un accolito reca un bacino d’argento 
(la stess'acqua per tutt'e dodici), un altro svolge 
un asciugamano. La lavanda, così, procede tanto 
spiccia che una donnetta dietro a me si lamenta: 
— Vanno troppo presto... Nel suo animo 
buono e assetato di spettacoli, ella, chi sa, desi- 
dera che un masseur e un pedicure seguano i 
canonici... 

Quando la cerimonia è finita, entro in sagro- 
Nella vaschetta della fontana del Verrocchio, 
il canonico dal grembiale con uno spazzolino e 
un cubo di sapone inglese si sta disinfettando 
le mani, e annuncia al sagrista che gli offre un 
asciugamano: — Un altr'anno però dovete pro- 
pararli meglio. 


* 

1° aprile, venerdì. — L'Avanti! por sete di 
giustizia in un colloquio che Ferdinando M 
tini non gli ha precisamente concesso, ha accu- 
sato durante quarantott’'ore Gabriele d'Annunzio 
d’avere avuto, anni fa, un sussidio di mille o 
meglio di cinquecento lire dal ministero della 
Istruzione Pubblica, 

Veramente, quel sussidio cra un anticipo di 
spese per una memoria sopra i monumenti della 
Basilicata che lo scrittore avrebbe dovuto redi- 
gere, e onestamente egli, quando s'era accorto 
di non aver più tempo per onorare della sua 
prosa il bollettino del ministero, aveva restituito 
l'anticipo. Appena la verità s'è saputa, nessuno 
ne ha scritto più; ma molti hanno seguitato a 
parlarne... 


Ora — lasciando da parte le inchieste o l’ono- 
revole Nasi e l'onorevole Saporito — questa mi 
sembra un'eccellente occasione per dire che il 
“fondo sussidii , per artisti o per letterati è in 
Italia ridicolo di miseria. In Francia è dieci volte 
tanto; e la Società degli autori e la Società dei 
letterati e l’opera pia dei 4 Trent'anni di teatro ,, 
e la Società nazionale e la Società degli artisti 
francesi concorrono a centuplicarlo, Da Becque 
a Verlaine, quelli elenchi di sussidiati, se, come 
avviene così facilmente in Italia per amor di 
pettegolezzo, fossero resi pubblici, conterrebbero 
spesso nomi gloriosi. Da noi, zero. 

O la fama o Ja fame. E per arrivare alla fama; 
unica via la fame. Per non nominar che quei 
due, poichè loro stessi hanno voluto brutalmente 
narrarci le loro angustie, Becque o Verlaine in 
Italia sarebbero morti di fame cento volte, dato 
ancho che l'indole sarcastica e refrattaria loro 
e della loro arte non sarebbe stata una racco- 
mandazione valevole presso nessun deputato e 
nessun ministro. 

Il giornalismo ha leghe di classe e istituti di 
mutua assistenza e casse di previdenza. Per gli 
artisti stessi, con l'iniziativa prosa poco fa dalla 
Associazione artistica internazionale di Roma, si 
viene formando una cassa pia nazionale. Per gli 
attori, abbiamo avuto, auspice Tommaso Salvini, 
ancho una lotteria. Per gli autori, per gli serit- 
tori, pei romanzieri, pei poeti, specialmente se 
hanno ingegno, non esiste un centesimo nem- 
meno al ministero della Pubblica Istruzione. 

E chiunque abbia vissuto qualche anno in 
quella piacevole bolgia che è Ja professione let- 
teraria in Italia, può narrare cento aneddoti tra- 
gici d’ingegni annegatisi pella mediocrità, asfis- 
siatisi nella burocrazia, suicidatisi nell’inerzia 
solo perchè a un certo punto della loro ‘vita, 
quando aver da mangiare per due mesi voleva 
forse dire crearo il capolavoro e redimersi, nes- 
sun’ istituzione pubblica li ha ajutati, di nasco- 
sto, delicatamente e paternamente vigile. Ab- 
biamo pochi quattrini, lo so, ma abbiamo anche 
meno arte; ed è ineffabilmente sciocco chiedere 
ad ogni poeta d'essere non solo geniale ma anche 
eroico. Bjornson ed Ibsen a venticinque anni 
avevano già dalla Norvegia una pensione annua 
the Torovassicurava l’agiatezza. Per comprare la 
biblioteca di Giosuè Carducci nessuno ha osato 
proporre una legge specialo cho fosse stata vo- 
tata per acclamazione. 

Ora se un giorno il' ministero ha anticipato — 
nemmeno donato — cinquecento lire di danaro 
pubblico a Gabriolo d'Annunzio, ha fatto sem- 
Plicemente il suo dovere. E Ferdinando Martini 
va lodato per aver firmato il mandato; 0 Ga- 
briele d'Annunzio forse va biasimato perchè ha 
ereduto di doverle restituire, 


* 


3 aprile, domenica. — Teri mattina la “co- 
lombina » partita con cinque minuti di ritardo, 
s'è fermata a motà della navata centrale.di Santa 
Maria del Fiore, senza giungere in piazza a in- 
cendiaro i fuochi d'artificio sul carro. E perciò 
avremo un cattivo raccolto di grano e d’uva. 

Chi non.è fiorentino forse non vede chiara- 
mente il nesso fra un razzo d'aprile e Ja ven- 
demmia d’ottobre; ma i fiorentini sono d’ingegno 
sottile e da quasi ottocent’anni assicurano che 
il nesso osiste. 

Nel 1099. quando, secondo quel che afferma 
Torquato Tasso, Goffredo di Bugliono prese Ge- 
rusalemme, Pazzo de' Pazzi piantò pel primo la 
bandiera con la croco sulle mura di Gerusalemme, 
o almeno si dice cho ve la piantasse pel primo, — 
ciò che nella storia ha lo stesso valore. E Gof- 
fredo di Buglione, che non era munifico gli re- 
galò in compenso tre pezzi di pietra focaja “ grandi 
quanto una mandorla , scheggiati dal Santo Se- 
polcro. Le tro pietre sono ancora quia Firenze 
nella chiesa dei Santi Apostoli e ogni sabato 
santo il priore della chiesa percuotendone una 
ne trae una scintilla con cui accende un cei 
che è rocato in processione al Battistero, e poi 
dall'arcivescovo in duomo, o poi dalla Colom- 
bina, la quale è in termini pirotecnici un “razzo 
legato ,, lungo una fune fin sul Carro. 

Il Carro è una brutta macchina di legno nero 
molto verniciato, accimato da tre delfini a testa 
în giù, i quali sostengono con la coda una ruota 
d’altri razzi. Del resto, giù per i quattro angoli 
della macchina e per i tre ripiani, altri festoni di 


razzi, di mortaretti, di candele romane pendono 
ornati di stelle di carta, bianche, rosse e verdi nel 
gusto dei Niàm Niàm antropofagi dell’Africa 
Equatoriale e delle buone suore dei conventi ita- 
liani. 

Dalla loggetta del Bigallo, dove m’ han per- 
messo di rifugiarmi, vedo tutta la piazza gre- 
mita di popolo, — contadini toscani venuti a 
consultar l'augurio, — signorine inglesi del terzo 
sesso con la solita apparenza d’aver naufragato 
la sera avanti e d'aver chiesto in prestito agli 
uomini della comitiva un pastrano, un cappello, 
un paio di guanti e di scarpe come si sia, — sol- 
dati di fanteria e popolo molto minuto, — e bam- 
bini alzati sulle spalle dei genitori legittimi. La 
facciata della cattedrale bianca e trita come un 
merletto è in sole; l'angolo del Battistero fra 
la porta “del paradiso » di Lorenzo Ghiberti e 
quella d'Andrea Pisano è in ombra, e oppone il 
disegno semplice e sicuro de' suoi vecchi marmi 
bianchi e neri a tutto quel riscintillio di statue, 
di nicchie e di mosaici troppo nuovi. Da tutta la 
folla, nemmeno un volto s'alza a fissar quelle me- 
raviglie, e, più su, il cielo svariante di nubi e 
d’azzurro che ancora sente il marzo. 

Una falango di ceri su candelabri di legno do- 
rato o di legno argentato, passa tra due file di 
carabinieri, dal Duomo al Battistero, dal Batti 
stero al Duomo, seguìta da una bandicra viola e 
rossa accimata da una croce d’argento e da una 
palma secca, o da una folla di pluviali d’oro e di 
camici o di cotte candide. Spara il cannone di 
mezzodìi. — Eccola, eccola! — Niente. Tutti 
guardano la corda che pende dall’alto del carro 
ed entra nella cattedrale. Niente. Passano ,uno, 
due, cinque minuti. Ancora niente. 

Allora, in mancanza di miracolo, si vedono 
tranquillamente escire dall'interno’ del carro, 
lassù fra i tro delfini rovesci, una testa e un brac- 
cio di pompiere che pazientemente, con un vol- 
gare fiammifero, meno sacro che il torcetto del 
priore dei Santi Apostoli, dà fuoco alla ruota dei 
razzi. 

E i fuochi artificiali cominciano, come nella 
Cuneo leggendaria, in pieno sole, e fanno tanto 
fumo che il carro, per qualche minuto, non si 
vedo più: nè ci si perde niente. 

Così finisce la cerimonia, la quale, per chi sa, 
vuol dire che quest'anno il raccolto del mosto 
sarà cattivo. 

Data la scortesia della Colombina, io consi- 
glierei ai contadini toscani di lavar le viti con 
solfato di rame e calce contro l’oidio è la perono- 
spera. Da me,.in Umbria, ormai lo fa anche il 
curato nel suo orto, senza occuparsi della Colom- 
binaî Perciò il rimedio, al capriccio della Prov- 
videnza, è ammesso anche dagli ortodossi. 

Sotto il granduca, quando Ja Colombina fun- 
zionava male come oggi, si metteva in prigiono 
il pirotecnico, cho era in qualche modo il mini. 
stro responsabile della Provvidenza. Adesso, con 
una variazione più cara alla parsimonia toscana, 
l’opera del Duomo si contenta di non pagarglil 
conto. E la Provvidenza è punita nelle spese... 
Vi paro rispettoso? 


* 

4 aprile, lunedì. — Da Cagliari a Corato, i s0-, 
cialistì in molti Juoghi hanno approfittato della 
settimana santa per interrompere le processioni 
cattoliche all'aria aperta. 

Il metodo è cattivo. Scambiare riti con la fede 
è stato sempre uno dei caratteri delle religioni 
in decadenza. I socialisti, se la loro religiono è 
nuova e se sono ancora liberi dai pregiudizii ri- 
tuali, dovrebbero sapere che l'offesa ai riti cen- 
tupl 1perstizione come il furto contro Shy 
lock centuplica l’avarizia di Shylock. E, poichè 
si deve eredere che essi non sieno specialinente 
feroci contro la statua della Madonna o la reli- 
quia di San Biagio, — ciò che li farebbe idolatri 
contro gl’idolatri, — ma che invece sicno ostili 
all'idea o meglio al sentimento impersonato in 
quelle immagini, perchè non hanno saputo pre- 
vedere che avrebbero raggiunto, urlando mentre 
gli avversarii salmodiavano, l’effetto di far ur- 
lare ancho gli avversarii ? 

In tutte lo questioni di sentimento o special- 
mente d’un sentimento ereditario e collettivo, la 
via più corta è sempre la più lunga. È Ja vec- 
chia storia romantica del padre che batte il figlio 
perchè non ami più la donna che ama: l’amerà 
il doppio. È più prudente mostrargli con len- 
tezza i difetti del suo idolo... 

Ci pensavamo ieri in piazza del Duomo da- 
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vanti alla Colombina che s'è fermata a mezza 
via. Se un violento avesse al passaggio dell’ar- 
civescovo e del capitolo urlato non so che, tutt'i 
paesani radunati intorno al carro lo avrebbero 
accusato di aver fatto fallire la cerimonia au- 
gurale e di aver con la sua empietà impedito 
al grano di cestire e all'uva d’imbrunire. Invece 
nessuno ha fiatato, la Colombina non è arrivata, 
e i paesani se ne sono andati dedicando al vi 


FEDERICO GUGLIELMO, principe imperiale di Germania, nato a Potsdam il 6 maggio 1882 


s'è sparato un colpo di rivoltella alla tempia de- 
stra perchè aveva fame e in quattro giorni aveva 
ingoiato due aranci e una tazza di caffè. Appena 
fu ben morto, il proprietario dell’Albergo Cen- 
trale si recò alla polizia a dichiarare d’ averlo 
congedato perchè non pagava e consegnò al de- 
legato una lettera giunta all'indirizzo del sui- 
cida, Nella lettera una zia annunciava all’Erber 
ch'egli aveva ricevuto un'eredità cospicua... 
Sembra una favoletta morale del canonico 


scovo e ai canonici quelle interiezioni gentil 
sime che fanno dell’ idioma toscano il meno di- 
letto a tutt'i santi. 


” 

6 aprile, mercoledì. — Da una settimana Trie- 
ste ci manda telegrammi strabilianti. Non si 
tratta di irredentismo, e ne possiamo parlare 
con calma, senza temere un discorso del pro- 
fessor De Gubernatis.... 


(Fotografia Selle e Kuntze). 


Schmidt per la prima classe elementare, e mi 
par di vederla stampata in diéci righe a grandi 
caratteri perchè i bambini la sillabino comoda- 
mente, seguìta da questa Morale: — Non biso- 
gna mai disperare dell’aiuto della Provvidenza. 
Certo, se l’unico mezzo fin’ ora inventato per 
essere felici è rinnovare ogni giorno la propria 
provvista di illusioni, la storia del signor Erber 
dovrebbe essere diffusa-a centinaia di migliaia 
di esemplari. Quand’ uno ha a sua dispos 


L'altro giorno si legge che un tenore imbar- 
catosi a Venezia per andare a cantare il Lohen- 
grin a Fiume è morto durante la traver: di 
mal di mare. Lo vedete voi, Lohengrin sul cigno 
con lo stomaco travagliato dal mal di mare? Les 
dieux s'en vonti... 

Oggi ci si annuncia che a Trieste stessa nel 
Caffè Orientale a mezzanotte in punto (i tedeschi 
sono romantici) Fritz Erber di ventiquattr’anni 


un bel capitale d’illusioni magari contradditorie, 
qualcuna ve n’avrà sempre che coinciderà con 
la realt; 

Il signor Erber credeva di averle perdute tutte. 
La realtà, per nostro ammonimento, ci mostra 
che egli aveva torto e che la vita val,sempre la 
pena d'essere vissuta. 

E, se non è vero, bisogna ripeterlo lo stesso, 
all’infinito, finchè ci si creda, cioè finchè diventi 
V@rO.. IL conte OrtAVIO, 
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GUGLIELMO I NEL MEDITERRANEO. 


A Messina. A Taormina. 

Dopo l’incontro a Gaeta con la Regina Margherita, 
l’imperatore Guglielmo fece rotta sull’ Hohenzollern per 
Messina; e, dopo un'ottima traversata, ormeggiavasi 
alle 9 di sera del 30 marzo nel porto messinese, sfar- 
zosamente illuminato e gremito di popolazione, che fece 
all'imperatore una: dimostrazione imponente. 

Una delle gite notevoli di Guglielmo fu quella del 1,° 
aprile, a bordo dello Sleipner, a ‘laormina, L'imperatore 
sostò lungamente nell’anfiteatro Greco, prendendo delle 
fotografie istantanee; sostò al semaforo, davanti all’ar- 
tistica fontana — soggetto di un disegno bellissimo del 


L'Imperatore visita 
I 


nostro Fortunino Matania — esprimendo a più riprese 
il proprio entusiasmo per tante bellezze, 

A Messina, Guglielmo scese ripetutamente; ospitò a 
bordo le autorità e le dame dell’aristoerazia; e tutti con- 
statarono il benessere di lui , nonostante le voci insi- 
stenti di giornali francesi ed'inglesi ‘sulla riproduzione 
del suo male alla gola di carattere sospetto. 


Il brindisi di una dama. - Un nastro-ricordo. 


Un grazioso episodio del ricevimento offerto il giorno 
4 dall'imperatore alle dame messinesi a ‘bordo ‘dell’H- 
henzollern è questo. 

Le dame furono presentate all'imperatore dalla prin- 
cipessa Castellacci, dama di corte della Regina Marghe- 
rita, e che Guglielmo già conosceva. 

Sul ponte del comando essendo stato offerto alle dame 
il champagne, la principessa Castellacci alzando la coppa, 
ha detto în francese: 


“ Se non infrango l’etichetta imperiale, mi permetta 


Vostra Maestà di bere alla salute dell'Imperatrice, di 
voi e dei vostri figli.., 
L'Imperatore ha risposto : 


“ Grato di così affettuosa dimostrazione, mi affretto a 
telegrafare all'Imperatrice. i sentimenti gentili delle 
dame messinesi. , 

E a queste dame sli ha poi regalato un nastrino di 
seta nera con la parola HohenzoMlern ricamata in oro, 
(dicendo : 


— Regalo questo nastro perchè si ricordino di me. 

Gli ultimi telegrammi ci annunziano che Guglielmo 
arrivò, martedi, ©, nel pomeriggio, a Palermo, accolto 
entusiasticamente dai palermita! 


la torre corazzata della regia nave ammiraglia “ Sicilia, nel golfo di Napoli il 28 marzo, 
VIAGGIO DI GUGLIELMO II IN SIcILIA (istantanea di Carlo Fumagalli). 


A Palermo. A Monreale. 


In cartozze messe a disposizione dell'Imperatore dal 
comm. Florio, Guglielmo si recò mercoledì mattina, 
6 aprile, a visitare Monréale. Nell'attraversare il centro 
di Palermo l'Imperatore fu, fatto segno ad una dimo- 
strazione entusiastica, di quelle che sanno fare i paler- 
mitani quando ci ‘mettono tutta Ja loro espansione, 

Dai balconi gettavansi fiori sulla carrozza e si agi 
tavano fazzoletti è cappelli. Lugo l’erta di Monreale, 
Guglielmo si volgeva continuamente ad ammirare lo 
splendido panorama della Conca d'Oro stendentesi fino 
al mare illuminato dal sole, che di tratto in tratto 
squarciava le nubi. L'imperatore Guglielmo giunse a 
Monreale alle 9,40 accolto da entusiastiche acelamazioni 
della folla, che anche là gettava fiori sulla carrozza 
mentre la musica suonava l'inno tedesco. Si trovavano 
dinanzi al Duomo ad ossequiare 1’ Imperatore il regio 
commissario e l'arcivescovo, che gli fecero da guide du- 
rante la minuziosa visita nel Duomo. 


Dopo: il Duomo: l'imperatore Guglielmo : visitò” il 
chiostro e si soffermò nel giardino ad ammirare il pa- 
norama; esaminò indi il. tabularium: ritornando in vet- 
tura direttamente a Palermo. Una calda dimostrazione 
continuò lungo tutto il percorso. 

A Rocca numerosi studenti con bandiere italiane e 
germaniche venuti da Palermo fecero un’altra calorosa 
dimostrazione di affetto. 

LiImperatore si recò a Villa Tasca indi nella cap- 
pella Palatina annessa ;al Palazzo Reale, visitandola 
minutamente, Alle 14 l’imperatore ritornò alla capita- 
neria del porto dove si imbarcò col seguito su una 
laneia dell’ Hohenzollern, ritornando sul proprio yacht 
mentre i marinai della Partenope, schierati sulla tolda 
facevano il saluto alla voce. 

Alle ore 17 l’imperatore Guglielmo indossando la pic- 
cola tenuta di ammiraglio discese col seguito alla e: 
pitaneria del porto e si recò al Five o' Klok-tea a pa- 
lazzo Butera nell’appartamento veramente principesco 
del deputato principe di Trabia. Così nell’andata come 
nel ritorno i palermitani fecero calorose dimostrazioni. 
Palermo la sera fu sfarzosamente illuminata. 


Sulla nave “ Sicilia ,,. 


Diamo in questo numero anche una incisione, da fo- 
tografia istantanea fatta a Napoli mentre l'imperatore, 
il 28 marzo, visitava attentamente Ja corazzata italiana 
Sicilia, nave ammiraglia della squadra italiana del Me- 
diterraneo, comandata dal vice-ammiragliò Morin. 


I figli di Guglielmo. 


Aggiungiamo una recentissima fotografia del principe 
ereditario di Germania, Federico Guglielmo, che ha ora 
22 ‘anni. 

In una pagina presentiamo ai lettori anche gli altri 
figli dell'imperatore Guglielmo, la cui casa è allietata da 
sei maschi, Federico Guglielmo, primogenito; Eitel Fe- 
derico, nato il 7 luglio 1883; Adalberto, nato il 14 lu- 
glio 1884; Augusto Guglielmo, nato îl 26 gennaio 1887; 
Oscar, nato il 27 luglio 1888; Gioacchino, nato il 17 di- 
cembre 1890; è da una femmina, Vittoria Luisa, nata 
il 13 settembre 1893. Tre di questi, il secondogenito 
Fitel, il quartogenito Adalberto, e il quintogenito, Oscar, 
provenienti da Bellagio, arrivarono martedì. 5, a Milano, 
e nella giornata recaronsi a visitare il Castello Sforzesco 
e la chiesa di Santa Maria delle Grazie; e alla sera, 
getto a dimostrazioni di generale simpatia, intervennero 
allo spettacolo della Scala. Ripartirono, per Lugano, mer- 
coledì mattina. 


Fl TREVES, EDITORI 


MILANO - Via Palermo, 12, e Gall. Vitt. Em., 64 e 66- MILANO. 


ULTIME PUBBLICAZIONI 


A FIGLIA*DI IORIO, tragedia pastorale in tre 
atti di GABRIELE D'ANNUNZIO. Un elegante vo- 
lume «in carta vergata, ornato da Aporro Kanot1s, L. 4. 


ATERNITÀ, nuove poesie di Apa NEGRI. 
Un elegante volume in formato bijou. L. 4. 


DA OESARE AD AUGUSTO, terzo volume'di 
Grandezza e decadenza di-Roma, di GUGLIELMO 

FERRERO. Un volume in-16 di 610 pagine. L. 5. 

Vol. I. La conquista dell'Impero. Un vol. di 540 p. L. 5. 

Vol. IL Giulio Cesare. Un vol. di 570 pag. L. 5. 


SONNO DELLE ANIME, di Dora MELFOARI, 
Un volume in-16 di 300 pagine. L. 3. 


INNEO - DARWIN - AGASSIZ NELLA VITA 
INTIMA di PAOLO Liov. Un volume ‘in-16 di 
820 pagine con ritratti ed illustrazioni. Lire 3, 


FioRE DI LOTO, racconto di MARIO CASELLA, 
illustrato da Anno Miwarpr. In-8 di 200 pagine, 

con:10 incis. tirate a parte a due colori, e 2 incìs. in 

nero intercalate: L. 8, legato in tela e oro: Lu d. 


IVES SANA IN CORPORE SANO, di ‘ANGELO 
Mosso. Un volume in-16, di 872 pagine. L, 3,50. 


I PROBLEMA DELLE CAUSE FINALI, di 
SULLY PRUDHOMME e CARLO RICHET. Traduzione 
autorizzata di Sofia Behr. Un volume in-16. L, 2. 


< OMOKOKIS, racconto di Ecisto RoaarRo, il - 
-- lustrato da Forruxino MaraNIA. In8 di 200 pa 
gine con 4 incis. tirate a parte a due colori, e 10 ineis. 
in nero intercalate: L. 3, legato in tela e oro: LL 


‘ASSIONI DEL RISORGIMENTO, nuove pa- 
gine sulla Principessa Belgiojoso e il suo 
tempo, di RAFFAELLO BARBIERA. Un volume in-16, 
di 500 pag., con documenti inediti ed illustrazioni. L. 5. 


Dirigere commissioni e taglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 
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Principe Gioaccnimo, Principe Aparpento. Principe E 


Principessina Vrrronia. 


dè 


Oscar. Fitel. Adalberto, Augusto Guglielmo. 
| Vittoria, Federico. Gioacchino. 


I FIGLI DELL'IMPERATORE GUGLIELMO IL (fotografie comunicateci da E. Rendich), 
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Il Consolato giapponese. 


Il porto interno. 


UNOIZVULSAO"TTII I 


YNVITVUI 


Il Panorama della città dal Consolato italiano. Il Consolato russo. 


La guerra russo-giapponese. — CE-FU, PORTO CINESE, NEL GOLFO DI PRICILI, APERTO AGLI STRANIERI, DIRIMPETTO ALLA COREA: POPOLAZIONE INDIGENA 60000 ABITANTI. 


“ Madara 


La guerra russo-giapponese. — I CINESI APPROVIGIONAN) I RUSSI NELLA COSTIER 


le 


A DI DALNY (disegno di F. Matania, da documenti grafici dal vero). 
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IL MARESCIALLO Nozou 
comandante dell'armata 


La guerra nell’Estremo Oriente. 


1 giappone: avanzano in Corea. L'entrata in Vi-giù. 

Lo scontro di Tcheng-giù del quale riferimmo 
nello scorso, numero, non segnò veramente nè una 
sconfitta dei russi, nè una grande vittoria dei giap- 


ponesi. La tattica dei russi oramai è evidente, essi 
si ritirano verso il Ja-lu. Il generale Mitscenko, te- 
nendosi alle istruzioni mandategli dal generalis- 
simo Kuropatkine, evita che le sue truppe siano so- 
praffatte dai giapponesi, che attualmente dispon- 
gono di forze preponderanti. 

Dopo lo scontro di Teheng-giù, Ja cavalleria giap- 
ponese si diresse su Kusseng e su Sak-giù, atta 
cando le posizioni fortificate dei russi presso Vi-giù. 
I giapponesi, il 1.° aprile erano a Sien-Cen, sulla 
strada di Pechino, a 20 chilometri ad ovest di 
Teheng-giù, ed a 60 chilometri al sud di Vi.giù, 
mentre i russi continuavano a ritirarsi sulla strada 
mandarina, ripiegando gradualmente sul Ja-Ju. La 
sera stessa del 3 gli esploratori giapponesi entra- 
rono in Vi-giù, che trovarono sgombrata dai russi 
L'indomani distaccamenti del primo esercito giap- 
ponese occuparono la città 

Contemporaneamente giunsero a Cemulpo cinque 
trasporti giapponesi, per sbarcare sezioni di ferro- 
vieri militari, sezioni del genio e cavalli da tiro 
destinati ai lavori per la costruzione della ferrovia 
da Seul a Vi-giù. Guarnigioni di fanteria giappo- 
nese ed ambulanze sono a Chinampo e a Pin-Jang. 
Le truppe giapponesi soffrono molto per il congela- 
mento dei piedi. 

Onoranze agli eroi delle due parti. 

Una parte dei resti del comandante dell’ Hirose 
che morì durante l’ultimo tentativo di ostruire Port- 
Arthur è giunta il 5 aprile a Tokio scortata da un 
distaccamenito:di‘marinai giapponesi, indossanti gli 
abiti maculati ‘di’sangue che portavano durante la 
battaglia. I superstiti del. Variag e della Koreiete 
sono giunti a Sebastopoli, ove sono stati ricevuti con 
grande entusiasmo dalla popolazione; e questa di- 
mostrazione è il lustrata da un nostro disegno. 

L'Imperatore ha deciso che gli ufficiali e l’equi- 
paggio del Variag e del Koreietz ricevano oltre la 

. Oroce di San Giorgio e altri distintivi onorifici, un 
dono in denaro equivalente al soldo di 18 mesi in 
tempo di guerra. Si fanno grandi preparativi per 
il loro ricevimento a Pietroburgo, Mentre una parte 
di essi da Chemulpo tornò direttamente in Russia, 
un'altra parte fu imbarcatà sul vapore francese 
Australienne diretto a Marsiglia, 

L'Australienne arrivò a Marsiglia il 5 aprile nel 
pomeriggio. Essa portava anche gli equipaggi eu- 
ropei che accompagnarono al Giappone i due inero- 
ciatori già argentini acquistati dal Giappone a Ge- 
nova alla vigilia della guerra. 

Gli uffi e i marinai russi sbarcati dall’Au- 


stralienne furono calorosamente applauditi dalla 
folla. Il granduea Michailovich e la. granduchessa 
di Mecklemburgo-Schwerin giunsero da Cannes per 
incontrarli e invitarli a un ricevimento in loro 
onore; dopo il quale partirono per Sebastopoli. 


Per chiudere Port-Arthur. 


Secondo telegrammi da Port-Arthur 
sono attesi colà nuovi tentativi da 
parte dei giapponesi per ostruire l’en- 
trata del porto, affondandovi altre na- 
vi. Sono state prese misure dai russi 
per impedire la attuazione di questo 
progetto. 

L'ammiraglio giapponese Togo, in- 
formato che le navi russe hanno an- 
cora un passo li bero di circa 140 
yards per uscire da PortArthur, dice 
che bisogna affondarvi ancora tanti 
vapori fin che il passo sia chiuso, 

Intanto a Port-Arthur persiste una 
fittissima nebbia, della quale approfit- 
tano i russi, che fanno eseguire gli ap- 
provvigionamenti di Port-Arthur di 
notte da bande di portatori cinesi — 
come si vede nel nostro disegno — fatti 
sfilare sotto la protezione dei forti in- 
terni, 

Le forze militari giapponesi. 

Il Mititàr- Wochenblatt pubblica un 
prospetto delle forze militari del Giap 
pone, basato sulle ultime verifiche. Ne 
togliamo i seguenti particolari : 

L'esercito attivo conta oggi 143 000 
fucili, 9500 sciabole e 702 cannoni; 
esso si divide in 18 divisioni, cia- 
scuna di 12 battaglioni, 8 squadroni, 
6 batterie e relative armi speciali. Vi 
sono inoltre due brigate di cavalleria, 

ciascuna di otto squadroni, e due bri- 
gate di artiglieria con 36 batterie. 

La riserva è forte di 80000 uomini. 

L'esercito nazionale, destinato alla 
difesa del paese, conta 130000 uo- 
mini. Si hanno poi 34000 soldati di 
deposito, divisi in 52 battaglioni, 17 
squadroni, 19 batterie ed'armi’speciali. 


La caccia alla volpe nella Campagna Romana. 


Uno degli sports caratteristici di Roma è la caccia 
alla volpe: nessuna regione d’Italia meglio si presta 
della Campagna Romana per questo sporé ippico è ci- 
negetico, al quale accorre tutto quanto la società inter- 
nazionale di Roma ofire di più aristocratico, di più ele- 
gante, di più raffinato. Le dame della nobiltà, gli sport- 
men più conosciuti d’Italia e dell’estero, ambasciatori, 
segretàri e addetti militari di ambasciate e Jegazioni: 
brillanti ufficiali delle nostre armi a cavallo e della 
scuola di equitazione di Tor di Quinto; membri del Par- 
lamento, principi romani, gentiluomini di corte, prin- 
cipi stranieri — nessuno che può e che dispone di buoni 
cavalli saltatori, manca mai a codesti convegni setti- 
manali, che, senza dire del grande godimento di chi vi 
prende una parte attiva, rappresentano anche una grande 
attrattiva per i molti che si accontentano di interve- 
nire in calesse, in breach, in charrette, a allo, al 
meet, solo per vedere la partenza della comitiva, così 
pittorica nell'insieme di tutte quelle giubbe rosse e 
nere, di quei battitori in uniforme, solleciti a trattenere 
od a slanciare a tempo le mute dei cani, che sentono 
la volpe e latrano e fremono, 

Le galoppate attraverso la Campagna Romana sulla 
piste della volpe, con salto inevitabile di staccionate, 
di fossati, in quella campagna, così espressiva nella sua 
nudità, così impressionante nella sua melanconica esten- 
sione monotona, qua e là interrotta dal sorgere di an- 
tiche rovine di torri, di acquedotti imperiali, hanno se- 
duzioni, che nessun'altra caccia a cavallo può offrire 
agli amanti di questo sport, nemmeno in Inghilterra, 
il paese delle caccie a cavallo. All’ambiente cinegetico 
della Campagna Romana si è inspiràto il nostro Mar- 
chetti per il suo elegantissimo disegno in doppia pa- 
gina che adorna questo numero. È 

La stagione della caccia alla volpe è ora nella sua 
pienezza, è per essa si trattengono ancora a Roma molte 
di quelle famiglie cospicue che, dn ogni parte, non che 
d'Italia, d'Europa e d'America vanno, a chiedere all’an- 
tica capitale del Mondo le emozioni intellettuali che 
essa sola può dare. 


La guerra russo-giapponese. — ARRIVO DI CAVALLE RIA RUSSA A PORT-ARTHUR, 
(Fotografia Underwood o Underwood, di Londra), 
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Lb INFERMIERE E I MEDICI DELLE AMBULAN: 


PPONESI (fotografia Erwin Braeuer). 


| La guerra russo-giapponese. — IL GENERALE .J4 
(Fotografia comunica 


capo dello Stato Maggiore giapponese in Corea. 
laggiore De Rossi). 


x composizione di Lodovico Marchetti. 
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MOVIMENTO LETTERARIO, 


nu Continuano all'estero i libri sulla nuova Italia, 
Si lascia ormai da parte (era ora!) l'Italia dei trom- 
boni e dei briganti per l’Italia dei pensatori e dei la- 
voratori attivi. Fra gli ultimi libri, citiamo quello te- 
desco, scritto pei tedeschi, dal Fischer: “ Italien und 
die Italiener; è il libro inglese Italy to-day dei signori 
Bolton King e Okey. Ora, Federico Garlanda, il 
direttore dell'accurata Minerva, traduce il libro d'un 
yankee, del quale non può dire il nome, ma che è amico 
suo di Boston; la così detta Atene dell'America dove il 
sapere (chi lo direbbe?) è tenuto in maggior conto dei 
dollari, Il libro La terza Italia (Roma, Società Laziale) 
rivela un americano giovane, intelligente, perspicace, 
che ama il nostro paese non e’ è dubbio (e noi gli tri- 
butiamo azioni di grazie per l'affetto che ci porta pur 
in mezzo a giudizii troppo severi e persino ingiusti), ma 
egli ha il grosso torto di confrontare 
a ogni passo noi con i suoi connazio- 
nali, cioè due popoli di razza, di tradi- 
zioni, di storia, di genio diverso, per 
dimostrare la nostra inferiorità. Il-po- 
vero Dario Papa aveva l’iden fissa di 
americanizzare l'Italia; e quasi si di- 
rebbe che la stessa idea fermenti nel 
cervello dell'ignoto yankee ; il quale 
pur ci conosce in tante intime late- 
bre, innamorato sopratutto delle bel- 
lezze del nostro paese e.... delle Tonne 
italiche, esaltate da lui con impeto di 
sconfinata ammirazione! 

Il nostro yankee, in diciannove 
lettere scritte dall'Italia a'suoi amici 
d'oltremare fra il 1900 e il 1902, 
tratta della nostra risurrezione, della 
nostra politica, della nostra burocra- 
zia, delle nostre scuole, del nostro 
esercito, della nostra letteratura, del 
teatro, di tutto, o quasi tutto; solo 
un cenno fuggitivo sulla musica, per 
la quale abbiamo il primato; e nulla 
della pittura, e nulla della scultura, 
ch'è gloria italiana moderna. 
Curioso il vedere come questo yan- 
ce, si riscaldi e quasi si arrabbi per 
certi nostri sistemi, e, diciamolo pure, 
per certi nostri errori! Ma quei ri- 
scaldamenti, quelle arrabbiature non 
ci dispiacciono; non sono segni ch’e- 
gli ci vuol bene?... Egli trova in noi 
la mancanza di praticità ; e lo sap- 
piamo benissimo, benchè in vaste, 
operose, ricche regioni, come il Ge- 
novesato e la Lombardia, non sia pro- 
prio il senso pratico quello che man- 
chi!... Egli deplora in noi anche Ja 
mancanza d’organizzazione in tanti 
rami della vita pubblica e s'inquieta 
che i libri italiani sull'Italia parlino 
ili eranii preistorici piuttosto che di 
teste quadre che pensano: chiama “ gi- 
gantescamente stupido, il monopol 
del tabacco, perchè ne annienta la pro- 
duzione in molte regioni d'Italia; ed 
ha ragione di pigliarsela contro i bar- 
quali spogliarono Roma di ma- 
alberi annosi; ma non sappia- 
mo quanta ne abbia nelle aspre censu- 
re contro i governanti italiani perchè 
non si curarono di risolvere la que- 
stione della cultura dell’agro romano 
prima di entrare in Roma! (pag. 72). 

L'egregio nostro descrittore e cen- 
sore non ha forse troppo studiata la 
spinosissima, intricata questione ro- 
mana; e non riflette abbastanza che 
non era facile sciogliere il problema 
agricolo in casa d’altri prima d’occu- 
parla. Il colmo più evidente di man- 
canza d’organizzazione sta, secondo 
l’autore, nel famoso palazzo di giu- 
stizia che si costruisce in Roma; 
palazzo, nel quale “ sembrerebbe di 
leggere una feroce satita all’ammini- 
strazione della giustizia; la quale do- 
vrà svolgere la sua azione.... al bujo., 
Vede profonda mancanza d’organizza- 
zione anche nella burocrazia che con- 
duce le “pratiche , all'infinito; e nel- 
l’esercito, dove ammira'il valor degli ufficiali, il valor 
dei soldati, non la sapienza dei capi; e deride gli at 
tendenti che conducono a scuola i bambini dei loro su- 
periori, come balie o cameriere. E che dire di quella 
profluvie di diplomi, che si distribuiscono nelle eeces- 
sivamente numerose nostre università, e che aumentano 
pur troppo il proletariato intellettuale, una delle piaghe 
d'Italia?... Nessuno gli può dar torto quando lo deplora 
e neppur quando rileva le bestialità di certi giurati; i 
quali arrivano a negar ciò che il reo ha confessato!... E 
chi non è appieno con lo sconosciuto yankee quando 
muove “ un sincero biasimo ,, agl’italiani, perchè tascu- 
rano lo studio delle antiche memorie -gloriose della pa- 
tria e persino i fatti che ‘costituiscono Ja Joro storia 
contemporanea ?... Cita, all’uspo, le memorie del generale 
Grant, delle quali furono vendute negli Stati Uniti più 
di 600.000 copie nel giro d'un anno; laddove delle let- 
tere di Camillo Cavour, che “ rappresentano una delle 


letture più interessanti e istruttive, non è esaurita an 
cora la prima edizione di sole 1000 copie! — 

Il capitolo sul socialismo e quello sulla famiglia ita- 
liana sono forse i meglio studiati del libro. Molti elogi 
son resi agli affetti durevoli delle famiglie italiane; e 
molti elogi anche al socialismo come partito, senza tacere 
peraltro il suo vizio d'origine, che vogliamo delinenre 
con le stesse parole dell'autore: “Il socialismo non è 
entrato sin da principio in Italia come una forza s0- 
ciale, ma come una dottrina, recandò in sè, nella sua 
stessa natura, gli svantaggi, la rigidità e le incon- 
gruenze di un sistema dottrinario, che vuol essere per 
forza applicato alle condizioni vive di un paese. , 

Nessun dubbio che questo yankee è uno scrittore di 
polso e che, della nostra letteratura e del teatro odierno, 
possiede una conoscenza più che superficiale. “ Il teatro 
contemporaneo italiano (citiamo ancora testualmente) è 
di gran lunga superiore al teatro inglese, senza parlare 


La sraTtUA DI Vieror HuGo 


donata dalla Lega tranco-italiana di Parigi alla cittàzdi Roma. 


(Fotogrifiu comnnicuteci du Léon Bouît). 


Roma, la capitale ideale di tutti gli spiriti magni, di tutti gl'intelletti sovrani, ospiterà 
un marmoreo Goethe, dono dell’imperatore Guglielmo, ed ospiterà anche un marmoreo 
Victor Hugo, dono della lega Franco-Italiana. Questo dono sarà fatto alla città di Roma 
in occasione della visita del presidente Loubet al re d'Italia. Il grande poeta francese, 
amico dell’Italia, sensibile ai dolori e alle aspirazioni di tutti i popoli, caldo apostolo della 
fratellanza latina, è stato scolpito in marmo dallo scultore P. Allez, la cui opera d’arte ripro- 
duciamo in questo numero. Victor Hugo, interprete con versi sublimi e con prose commo- 
venti ed immortali, di tutte le idealità, starà degnamente nella città mondiale che ha com- 
pendiato nei secoli la vicenda di tutte le civiltà e la lotta di tutte le grandi idee: e non 
poteva essere destinato a Roma in momento più propizio alla celebrazione di quella con- 
cordia franeo-italiana che fu costante aspirazione della sua grande anima universale, 


dell'americano, il quale non conta affatto; è superiore 
al tedesco e allo spagnuolo; è appena inferiore al teatro 
francese per abilità e finezza di tecnica, ma, per com- 
penso, è molto più sano e più morale. , 

La nostra lirica incanta l’autore: gli piacciono i no- 
stri romanzi: ma deride certi nostri eruditi. “Im que- 
sto, gl’italiani invece di prefiggersi a modellosla signo- 
rile disinvoltura dei francesi o degl’inglesi, hanno vo- 
luto scimmiottare i tedeschi; i quali certamente, se sono 
ricchi maestri di dottrina, non si possono dir maestri 
nell’arte di scrivere, , Nè si ferma qui. Gli strali spes- 
seggiano: “ L'Italia, pur troppo, è afflitta da una grande 
quantità di codesti boriosi e pedanteschi eruditi; i quali, 
accovacciati sur un piccolo cantuccio del sapere, guar: 
dano dall’alto in basso tutti quelli che non conoscono di 
quel cantuecio anche il minimo ripostiglio, come essi 
forse conoscono dopo anni e anni di ricerche, e ringhiano 
e latrano contro quelli che s’attentano di mettere il 


piede nello stesso campo, come ringhia il cane cui si 
vuol togliere un osso., Ah, questo è Heine e del più 
feroce! L'autore s'inchina però davanti al valore di cri- 
tici come il De Sanctis, il Bonghi, il Graf; e, notando 
il pessimismo di molti scrittori nostri, crede che la causa 
ne sia.... la loro dolletta! 

nwv Ed ecco altre lettere! 

L’interminabile bibliografia su Parigi si arricchi- 
sce d'un nuovo bel libro: Parigi (Firenze, Barbèra), 
scritto da Cesira Pozzolini Siciliani, la fiorentina 
viyacissima scrittrice, vedova dell’ illustre filosofo pu- 
gliese, Pietro Siciliani. Sono cinquantadue lettere scritte 
a cinquantadue amici illustri o per lo meno benemeriti 
degli studii italiani sulla Sirena eterna: anzi cinquanta- 
trè, perchè un egregio francese, il signor Charles Dejob, 
serive alla sua volta all’autrice una letterina ch'è un 
omaggio cavalleresco, quasi una carezza, come sanno 
farne con tanto garbo i nostri vicini quando vogliono. 
Anche Alessandro D'Ancona, nella 
graziosa prefazione, loda il libro: 
“ Questo è, sopra tutto — bene lo 
sappia subito il lettore — un li- 
bro, come il Montaigne avrebbe 
detto “di buona fede. ,, Si narrano in 
esso cose realmente vedute: si ri- 
cordano impressioni realmente sen- 
tite. Troppo spesso i viaggiatori — 
e testè il signor Bédier ce n'ha dato 
luminosa prova pel Visconte di Cha- 
tenubriand — troppo spesso descri- 
vono paesi, uomini, costumi che non 
hanno veduto, o plagiano chi ha ve- 
duto effettivamente. Questo, dunque, 
a differenza di molti altri, è, lo ri- 
petiamo, un libro “ di buona fede ,,. 
— L'autrice andò quasi dappertutto; 
a Parigi vide tutto... o quasi”tutto 
in quella Parigi che, come dice Char- 
les Dejoh, si crede gaja e spensie- 
rata, laddove è un agone di concor- 
renza aspra e penosa. Jl libro è una 
guida; ma una guida fatta da una 
osservatrice prontissima e acuta, che 
sa divertire con la sua abbondante 
loquela toscana piena d’agilità e di 
grazi 

su Carlo Bertolazzi, l’applau- 
dito commediografo in dialetto e în 
lingua, è appena uscito da una pro- 
strante malattia, e manda in giro 
pel mondo anche in veste tipografica 
(Milano, Aliprandi) Ja suaî cara Lulò, 
la commedia in tre atti, che, rappre- 
sentata la prima volta a Genova al 
teatro Margherita Ja sera del 10 no- 
vembre 1908 dalla compagnia di Te- 
resa Mariani, ebbe anche le lodi del 
nostro Leporello. Il libro è fregiato 
di due ritratti: di quello della fioren- 
te Teresina e del pensoso biondo ami- 
co nostro; il quale dedica l’edizione 
al suo medico salvatore: un bel caso 
di gratitudine, che onora risanatore 
e risanato. 

Questa Lulù è la diciannovesima 
produzione teatrale pubblicata dal 
simpaticissimo autorè della Gibi- 
gianna, e già» ne sono annunciate 
altre sei: una bella prova di salute 
per un ammalato! 

nvu Augusto Sindici, il poeta 
della campagna romana, continua 
nelle sue forti pitture di paesaggi. 
e di costumi locali, maneggiando 
l'ottava che, nella poesia vernacola, 
strano a dirsi! è assai poco colti— 
vata. È un metro arduo; ma il Sin- 
dici ne supera le difficoltà con lena 
giovanile, con una bravura che in- 
canta, trasfondendovi tutto l’affetto 
parziale ch'egli sente per una regio- 
ne, così ricca di costumi pittoreschi, 
di sentimenti ed espressioni poeti 
che, Noi le vediamo quelle 


sposette co lu culla n testa 
co drento er primo frutto de l'amore, 


ne Le strade de la campagna romana 

(Roma, tip. Unione Coop.) l'ultimo 

lavoro del valoroso poeta, e che con- 
sta di più canti: da Nettuno a Cisterna è il primo. At- 
tendiamo impazienti gli altri. 


ou Il dottor Guido Muoni tratta 7? Tasso e i Ro- 
mantici (Milano , Società Editrice Libraria). Sono note 
d'una musica che potrebbe continuare molto a lungo, 
perchè poche melanconiche e belle figure come il Tasso 
ispirarono artisti e poeti. Il giovane prof. Muon nel suc- 
coso suo libretto si limita ai romantici, che avevano 
eletto il Tasso a loro nume. Soltanto il Manzoni, allora, 
disprezzava il Tasso!..: Una delle macchie del sole di 
via Morone! 


mu Pierluigi Zannini, di Venezia chiama (come 
già il poeta siciliano G. Ardizzone) Ore perdute, un suo 
libro di versi (Belluno, Deliberati) cosparsi della “ ma- 
linconia gentile, che piaceva al Pindemonte. Il suo 
“ Balcone gotico , è animato da una dolce figurina e da 
una dolce poesia, È 
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La ginnastica, 


Il Collegio-Convitto per gli orfani 
dei sanitari italiani in Perugia. 


Questa istituzione, nuova assolutamente 
nel suo genere in Italia e fuori, è man- 
tenuta col solo concorso, obbligatorio per 
legge, dei medici, veterinari e farmacisti 
agli stipendi di pubbliche amministrazioni. 

L'idea di un Collegio-Convitto per gli 
orfani dei sanitari italiani fu lanciata la 
prima volta nel Congresso medico di Pa- 
dova nel 1874 dal dottor Luigi Casati di 
Forli. Coneretata nel Congresso di Torino 
del 1876, fu nominato un Comitato, pre- 
sieduto dall'illustre e compianto senatore. 

f. Lorenzo Bruno, per raccogliere i 


Si cominciò nel 1879 ad istituire aleune 
e di studio di L. 300 ciascuna per quei 
giovani che, avendo perduto il padre e la 
madre, erano rimasti in condizioni misere, 
Ma ciò non corrispondeva all'idea predo- 
minante di istruire ed educare gli orfani 
dlei sanitari dalla tenera età fino a dar 
loro una posizione, 

Malgrado le difficoltà enormi incontrate, 
il venerando dottor Casati non si dette per 
vinto. All'opera sua persistente si associa- 
rono il prot. Ruata dell’Università di Pe- 
rugia, ed aleuni medici benemeriti di Pe- 
rugia, fra i quali meritano di essere se- 
gualati il dottor Croci e il dottor Paoletti; 
e nel:1891, profittando della sezione pa- 


Sala di ricevimento (fot. G. Natalini). 


ganti dell’ orfanotrofio dipendente dalla Congregazione 
di Carità, si creò il primo nucleo del Collegio-Convitto 
con cinque orfani. Nel 1898, lottando con le difficoltà 
finanziarie, questi divennero dieci, 

Nel 1899 i superstiti della cessata Associazione di 
Mutuo Soccorso fra i sanitari della città e provincia di 
Aneona, per iniziativa dei dottori Fuà e Turchi, deli - 
berarono «di cedere alla nascente istituzione il fondo di 
L. 28.500, In tal modo questa potè ottenere il ricono- 
scimento giuridico nel luglio dello stesso anno, ed ebbe 
il primo Consiglio presieduto dal dottor Casati. 

1 sanitari, con sottoscrizioni volontarie, contribuirono 
al mantenimento dei primi orfani accolti, ma i mezzi 
non erano sufficienti, Col principio del 1900 morì il se- 
natore prof. Bruno e lasciò al Collegio L. 20 000, Il Co- 
mitato torinese, da lui presieduto, cedette poco dopo Je 
L. 37000 raccolte colle prime sottoserizioni. 

Le finanze del Collegio furono in tal guisa rinsan- 
guate, ma per dargli un assetto ed un funzionamento 
definitivo si pensò ad una legge che stabilisse l’obbli- 
gatorietà del contributo annuale dei sanitari alla dipen- 
denza delle amministrazioni pubbliche, Infatti la pro- 
posta di legge d'iniziativa di 41 deputati (fra i quali 
otto medici: Baccelli, Pantano, Celli, Santini, Rampoldi, 
Casciani, Angiolini, Tinozzi) fu presentata alla Camera 
il 14 maggio 1901 ed appoggiata a nome del Governo 
dall’onorevole Giolitti, ministro dell'Interno, fu appro- 
vata il 23 maggio con 207 voti favorevoli contro 28 con- 
trari, Il Senato l’approvò nel mese di giugno con voti 
81 contro 14. 

Tal'è in breve la storia di questa bella istituzione, 
che oggi vive, oltre che col patrimonio della fondazione, 


In giardino, 


con gli accrescimenti di questo, coi lasciti even 
tualî, col contributo volontario dei sanitari liberi 
esercenti, col contributo obbligatorio di tutti i 
medici, chirurghi, veterinari, farmacisti esercenti 
nel Regno, agli stipendi di pubbliche Ammini- 
strazioni, stabilito, per ciascuno, in annue lire 
cinque, pagabili in un'unica rata alla fine del 
mese di marzo, a principiare dal 1902 (art. 2 
della legge). 


* 


Attualmente il Collegi 
zioni, maschile e femminile. 

La maschile, rappresentata da 61 orfani, risiede 
nell'antico Collegio della Sapienza, graziosamente 
concesso. Vi sono rappresentate 27 provincie, 
cioè: Ancona con 5; Ascoli Piceno con 3; Arezzo 
con 3; Avellino con 1; Bari con 4; Bologna 
con 1; Brescia con 2; Campobasso con 2; Caserta 
con 1; Catania con 2; Ferrara con 1; Firenze 
con 2; Genova con 1; Lucca con 1; Macerata 
con 4; Mantova con filano con 5; Padova 
con 8; Pesaro con 2; Piacenza con 1; Parma 
con 2; Perugia con 5; Ravenna con 1; Reggio 
Calabria con 1; Roma con 4; Torino con 1; Vi- 
cenza con 1. 

La sezione femminile è costituita da 29 or- 
fane fra ragazze e giovinette, ed è ricoverata 
nei bellissimi locali, ampi e ridenti, del R. Edu- 
catorio di Sant’ Anna situato in una splendida 
posizione. Le orfane appartengono a 16 provin- 

così rappresentate: Ancona con 5; Ascoli- 
eno con 1; Brescia con 1; Cosenza con 1; 


mvitto ha le due se- 
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Como con 1; Ferrara 
con 1; Firenze con 1; 
Forlì ‘con 1; Genova 
con 1; Macerata con 2 
Mantova con 2; Mila 
no con 2; Pavia con4; 
Perugia con 4; Roma 
con 1; Vicenza con 1. 

I maschi seguono i 
corsi elementari, tec- 
nici e classici. I meno 
atti per gli studi sono 
mandati ad officine per 
apprendere la tipogra- 
fia, la litografia, ec 

Le ragazze studiano 
per diventare maestre, 
apprendono l'inglese 
ed il francese. Si sta 
provvedendo per un'i- 
struzione commercia 
le, per una Scuola-la- 
boratorio di sarta per 
quelle ragazze che 
hanno minore attitu- 
dine agli studi. 

I convittori dei due 
sono trattati bene 
ma senza lusso, e sono 
assistiti amorevolmen- 
te, e continuamente 
sorvegliati, perchè le 
due sezioni hanno la 
fortuna di avere un ot- 
timo direttore ed una 
distinta direttrice. 

Il nuovo Statuto, 
approvato con decreto 
reale, prescrive che 
durante il quinquen- 
nio 1902-1906 non si 
faranno nuove ammissioni di orfani per costituire il fondo 
necessario all’erezione del nuovo Collegio-Convitto. 

Il municipio di Perugia ha concesso una grande area 
per questo scopo nel punto più bello e più sano della 
città. In questi giorni il Consiglio ha aperto il con- 


La scuola di disegno (fot. G. Natalini), 


corso pel progetto tecnico del nuovo Collegio-Convitto, 

A mitigare la sospensione delle ammissioni per cin- 
que anni, lo Statuto dispone che eccezionalmente pos- 
sono essere accettati nel Collegio-Convitto, con retta 
semigratuita, i figli orfani dei sanitari bisognosi contri- 


buenti, che potessero 
esservi accolti per de- 
ficienza dei posti gra 
tuiti assegnati alla r 
spettiva provincia in 
conformità della di- 
sposizione, secondo la 
quale il numero pei 
posti gratuiti è fis- 
sato ogni triennio dal 
Consiglio amministra- 
tivoin proporzione dei 
mezzi di cui dispone 
l'Opera Pia. 


* 


Se lo spazio lo con- 
sentisse, vorremmo se- 
tutti coloro, 
sanitari ed uomini di 
cuore, che hanno avu- 
to tanta parte nello 
sviluppo del Collegio 
Convitto degli orfani 
dei sanitari: di Peru 
gia. Non possiamo però 
fare a meno di accen- 
nare ai nomi dei prin- 
cipali benemeriti, e 
cioè: al yenerando pre 
sidente dottor comm. 
Luigi Casati, che ha 
visto con soddisfazi 
ne attuata la sua bella 
idea dopo di aver 
stenuto per 50 anni 
gl'interessi della pro- 
fessione medica; all'o- 
nor. Fani, deputato di 
Perugia, che ha avuto 
tanta parte nell’elabo- 
razione ed approvazione della legge 14 luglio 1901; ai 
professori Ruata e De Paoli; e specialmente ni medici 
perugini dottori Mori, Paoletti e Texeyra, che si occu- 
pano dell'istituzione con tanto affetto e con tanto di- 
sinteresse, N. L. B 


Telegrafisti alpini in marcia cogli sky. 


La foto-telegrafia degli alpini. 


Le escursioni invernali dei nostri Alpini offrono ogni 
anno qualche cosa di tecnicamente interessante. Nel gen- 
naio scorso, lasciate le loro sedi invernali, i nostri 
Alpini si portarono sulle linee di confine a scopo di 
esercitazioni. Per mantenere in comunicazione i vari 
reparti fra loro lungo tutta l'ampia linea sulla quale 
csercitavansi, frastagliata da contrafforti e da colli, ven- 
nero stabilite delle stazioni mobili di foto-telegrafia, che 
diedero eccellenti risultati, e delle quali riproduciamo in 
questo numero due nitide fotografie. 

Codeste stazioni sono dirette ciascuna per lo più da 
un ufficiale, sono munite di un’apparato mobile simile 
a quello adoperato dal genio militare nelle grandi ma- 
novre dell'estate scorsa e che fu illustrato allora in 
queste nostre pagine. L'apparato funziona mediante l’oc- 
cultazione di luce solare, il giorno, e mediante l’occul- 
tazione di luce acetilenica la notte. 

Le nostre due incisioni rappresentano il{reparto te- 
legrafisti Alpini in marcia coi noti sky e le racchette, 
attraverso gl’immacolati campi nevosi e mentre, im- 
piantata una stazione foto-telegrafica, sta ricevendo un 
telegramma trasmessogli da un altro reparto lontano: 

Non si sarebbe potuto ideare un ufficio telegrafico 
più semplice e d'impianto più economico! 


MOBIL 


Artistici - di Lusso e Semplici 
CARLO ZEN 


Corso Vitt, Eman., 26, MILANO. 


GIOSUE CARDUCCI E UN ARTICOLO DEL SECOLO XX,,. 
Nel suo fascicolo di aprile, la magnifica rivista dei 
Fratelli Treves, IL Secoro XX che non manca ormai 
in nessuna casa dove si ami ed apprezzi la coltura e 
l’arte, ha pubblicato un notevole articolo di Giuseppe 
Gigli, accompagnato da molte belle e curiose fotografie 
su quella famosa Chiesa di Polenta alla quale Giosuc 
Carducci ha dedicato una delle sue odi più celebri. Ora 
il nostro grande poeta, che tutti sanno come sia parco 
nell’elogio, ha diretto all'autore dell'articolo la seguente 
lettera: 


Bologna, 8 aprile 1004, 
Caro signore, 
Lu ringrazio della bontà o gentilezza con cui ella ha voluto 
accompagnare le mie per nole, Così 
la Chiesa di Polenta è veramente illustrata. 


UE CARDUCCI, 


Il Sxcoro XX si trova in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte le edicole al prezzo di Cent. 50 il fascicolo, 


Riparto di Alpini che riceve un télegramma trasmessogli da un altro riparto lontano, 
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LA BANDIERA ITALIANA IN ADUA. 


Ferdinando Martini, giornalista, romanziere; dramma- 
turgo, uomo politico... ma, sopratutto, uomo di spirito, 
ha fatta in Africa, nella Colonia Eritrea e di fronte al- 
l’Abissinia, una politica di garbo, che ha molto giovato 
al miglioramento delle relazioni italo-abissine. 

L'IuuusrrazioNe ha già pubblicato, favoritele dal ca- 
valier Annarratone, delle belle fotografie, dimostranti 
cerimonie e scene, dalle quali emerge il miglioramento 
di questi rapporti. ; 

Oggi pubblichiamo un'altro disegno. (dal vero foto- 
grafico) attestante con quali sentimenti è, stata accolta 
ultimamente la bandiera italiana dalla popolazione di 
Adua, della fatale Adua (che senza una politica paurosa 
si avrebbe, nello stesso anno 1896, potuta riprendere). 
Non ssi trattava, ultimamente, dell'ingresso di nessun 
personaggio governativo italiano nell'antica città sa- 
cra; ma semplicemente di una visita a scopo commer- 


Fot. Zaninetti, di Novi Ligure. 


Il senatore GIROLAMO BoccarDo, 
i morto a Roma il 20 marzo, 


nato a Genova il 16 marzo 1824 


[Vedi a pag. 200). 


Il “raid,, ippico Milano-Torino. 
I Comitati. 


il generale Vicino 
Pallavicini e il duca Visconti di Modrone, 


| partenti da Milano. 
Su 48 cavalli iseritti, ne partirono 27: Peleo, montato 


ciale e industriale del sindacato italiano minerario di 
oltre Mareb; e la bandiera non era che il simbolo della 
nazionalità cui appartengono i componenti il sindacato. 
Ebbene, quella bandiera, sul terreno della sciagurata 
battaglia eroicamente combattuta e perduta dai nostri, 
fa oggetto di un'ovazione clamorosa dei negri, memori 
della nostra virtù militare sventurata e del soffio di 
civiltà che l’Italia, piaccia 0 no, ha portato fin sull'al- 
tipiano abissino. Gli uomini inchinavansi , salutavano, 
applaudivano; le donne cantavano il loro trillo gutturale 
elelta, Per il prestigio morale del nome italiano è un fatto 
notevole, da registrarsi con legittima compiacenza. 


LA COMUNIONE COL FIOCCHI 


è una delle cerimonie più caratteristiche della vecchia 
Roma papale, sotto Pasqua. Pai 

Si tratta della somministrazione del viatico, nella 
ricorrenza pasquale, agl'infermi che non possono re- 


Fot, Dante Puolocci, 


dal signor Maroni; Brandolino, dal conte Gaetano Veni- 
no; Fanfulla, da Aldo Giovannini ; Richmond, dal tenente 
Brancaleone Doria; Porte Veine , dal tenente francese 
Privat; Mytilène, dal capitano dei cavalleggeri Roma 
D'Oncieu de la Batie; Agordat, dal marchese Serra; 
William, dal tenente Luigi Giusti; Scoth-Gray, dal conte 
Radicati di Brosolo; Reine des Près, dal nobile Franco 
Parrocchetti; Strass, dal tenente Crozza; Circe II, dal 
tenente Aloisi; Corypheus, dal tenente Papi; Solzago, 
da Guido Crivelli Visconti; Cervino, dal signor Somi. 
gliano; Fairymount, dal marchese Caracciolo di Casta. 
gneto; Groenland, dal tenente Costantino Biego; Wal. 
tou, dal maggiore Amilcare Giacometti; Guliver, dal 
tenente Arturo Luzzatto; Hecla II, dal tenente Am- 
brogio Pellegatta; North Pole, dal ‘tenente Francioli; 
Amarillo, dal signor Leo Bozzi; Aeton, dal tenente Aldc 
Sacchetti: Fakir, dal nobile A. Vanzo Mercante; Kate 
Kinkman ,dal capitano Enrico Re; Leonetto, dal te- 
nente Mario Caccia, e infine Berry, dal francese Dupont. 
Dato il segnale di partenza, i cavalli in fila indiana 
mossero al piccolo trotto verso l'uscita. I primi ad uscire 
furono i cavalli Fairymount e Richmond; l’ultimo, Fakir. 


Ai controlli. 


Per la via Monterosa, via Vittoria Colonna, via Carlo 
Ravizza, corso Vercelli e Maddalena, i cavalieri. presero 
la strada di Magenta, dirigendosi sempre al piccolo 
trotto verso îl primo controllo che era a a Magenta. (ili 
altri controlli erano successivamente a Novara, Vercelli, 
Chivasso e Torino. IL primo a passare a Novara, alle 


carsi alla rispettiva parrocchia per l'osservanza del pre- 
cetto eucaristico. E si chiama coi fiocchi, perchè la pro- 
cessione non è di quelle solite, improvvisate, durante 
l'anno, ogni volta che un infermo abbisogna, in ex- 
tremis, dei sacramenti. La processione della comunione 
di Pasqua è una processione solenne, infioccata, come 
lo dimostrano, nel bel disegno del nostro Paolocci , il 
baldacchino, i suoi portatori, le ricche lanterne, tutto 
l'insieme di una vera pompa ecclesiastica. In altri tempi 
Ja comunione coi fiocchi attirava l’eletta della nobiltà 
del censo del rispettivo rione; il personaggio più in 
fama reggeva l’asta posteriore destra del baldacchino; 
seguivano le dame di maggior considerazione, in mezzo 
alle quali due sacristi portavano la cosidetta cassa della 
cera, essere vicino alla quale segnava una grande di- 
stinzione; non mancavano i capi-rione, i gendarmi , i 
granatieri... pontifici. Oggi le cose vanno più liscie, 
ma è sempre una processione d'importanza, è i vecchi 
romani de Roma cì tengono. 


Il pittore RAIMONDO "TUSQUETZ, 
nato a Barcellona nel 1842; morto a Roma il 14 marzo. 


[Vedi a pag. 260), 


20.30 di lunedì sera fu il tenente Caccia. AI controllo 
di Vercelli era arrivato'in anticipo in automobile il 
conte di Torino; primo ad arrivare a Vercelli fu an- 
cora Leonetto col tenente Caccia, alle 23.15. A Chivasso 
glunse per primo alle 6.22 ant. del 6, Luzzatto con Gul- 
ver, 

L'arrivo a Torino. 

A Torino all’ippodromo di Stupinigi l’aspettazione 
era grandissima; straordinaria e sceltissima la folla, in 
mezzo alla quale primeggiavano la duchessa Elena 
d'Aosta, a cavallo, e la principessa Laetizia in auto- 
mobile. Ecco, alle 10 precise, arrivare Leo Bozzi col ca- 
yallo Amarillo, in eccellenti condizioni. Alle 10.5 giunge 
Enrico Re con Kate Kinkman, in ottime condizioni» 
terzo, alle 10.10, il francese Privat con Porte Veine: 
Seguono poi: Caracciolo con Fairymount, alle 11.95: il 
francese Dupont con Berry alle 19.10; D'Oneieu con My- 
tilene, Giusti con William e Somigliano con Cervino, 
alle 12.30; Crozza con Strass, alle 18; Sacchetti con 
Leton, alle 18,45; Vanzo Mercante con Fakir e Giovan- 
Rini con Fanfulla, alle 18.50; Venino con Brandolino, 
alle 14; Marone con Peleo, alle 14.25; Aloisi con Circe Il, 
alle 14.30; Radicati con: Scoth-Gray, Parrocchetti con 


«GALA? PETER 


Mprimo Cioccolatto al Latte Svizzero 


LA BANDIERA ITALIANA IN ADUA. — LA MISSIONE MINERARIA ITALIANA D’GLTRE MAREB RICEVUTA DA RAS GARA SELLASIÈ, 


GOVERNATORE DEL TIGRÌ (fotografia Annarratone). 
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Reine des Près e Caccia con Leonetto, alle 14.40; Papi 
con Corypheus, Francioli con North Pole e Pellegatta 
con Heela IT, alle 1 Luzzatto con Gulliver alle 
15.10; Doria con Richemond, alle 15.33 e infine Giaco- 
on Walton, alle 15.40. 

Dunque partiti 27; arrivati soli 24; Biego essendosi 
fermato a Magenta; Serra a Vercelli e Crivelli Visconti 
a Chivasso, 


Le gare a Torino. 

Alle 16, nell'ippodromo di Stupinigi, gremito di spet- 
tatori, e presenti il conte di Torino, in tenuta di ge 
nerale, îl duca di Genova, la principessa Le la, Ja du- 
chessa Elena «d’Aosta coi figli Amedeo ed Aimone,, se- 

‘ guirono le corse, tre di prova e la quarta decisiva (4000 
metri, otto ostacoli di un metro ciascuno) per stabilire 
la premiazione tra gli arrivati nel raid. Le prime tre 
corse, svoltesi fra la disattenzione del pubblico, furono 

vinte In prima da Ferrati con Alardo, la seconda dallo 

Stesso Ferrati con Spot, la terza da Venino, che si ri- 

tirò dal raid, con Red-Rice, Ed eccoci alla prova finale, 
seguita dall’attenzione generale, con la partecipazione 

di 19 cavalli, essendo stati ritirati, per stanchezza, Pe 

leo, Brandolino, Scoth-Gray, Hecla TI e North-Pole. 
Il vincitore francese. 

Alle 16.35 precise l'allineamento dei 19 concorrenti 
era compiuto, e fu data la partenza, che segui abba- 
stanza ordinata. Bellissima la gara. Fanfulla di Aldo 
Giovannini salta Ja prima siepe, urtando con gli arti 
anteriori l'ostacolo, e cade trascinando il cavaliere, che 


NECROLOGIO. 


Di Luigi Sugana, bizzarro tipo veneziano, che aveva 
incarnate in sè tutte le più diverse attitudini della genia- 
lità, sottolineate da un carattere irrequieto , disordinato, 
spensieratamente prodigo d’ogni bene intellettuale e ma- 
teriale, abbiamo detto brevemente nel numero scorso. Da 
Venezia ci sono giunti su di lui articoli biografici, di- 
scorsi commemorativi, attestanti il largo seguito di sim- 
patie, di affetti tenaci che accompagnavanlo nella sua 
città nativa, dove egli aveva una scena e un pubblico 
in permanenza, di e notte, nel Caffè Manin, dove im- 
provvisava le sue poesie, i suoi libretti. d'opera, le sue 
commedie; dove lanciava le proprie idee, dove conere- 
tava i propri programmi di feste veneziane, propugnan- 
dole con un'arte oratoria tutta sua che finiva spesso in 
filippiche irruenti, irresistibili con chi non era del suo 
parere... Ma tutti, poi, finivano a darglisi per vinti; 
egli rappresentava per il pubblico veneziano una vo- 
lontà energica e sfrenata sempre in guerra, e sempre 
coronata da popolari vittorie; ed ora a- Venezia tutti 
sentono davvero il vuoto creato dalla morte di lui. 


mv Ricordiamo qui l'ing. Marco Saccardo, ispettore su- 
periore delle strade ferrate, nato a Schio nel maggio 1844, 
morto a Roma il 15 marzo. Da una sua vigorosa pole 
mica con un collega sulla ventilazione ‘delle gallerie, 
uscì la prima idea di quel suo sistema di ventilazione 
| oggi largamente adottato, e del quale cominciava ora a 

raccogliere i frutti dopo lunghi, contrasti e faticosi studi. 


ua riportata una distorsione ad un piede. Cade anche 

William di Giusti, ma senza conseguenze, così pure 

Amarillo di Bozzi, e Fairymouth di Caracciolo; questi 
disgraziatamente, fratturasi la clavicola destra e ne avrà 

per quaranta giorni di letto. Svolgesi intanto la corsa, 

tenendo la testa Corypheus, Circe II, Porte Veine e Wal: 
ton; ma, dopo breve lotta, Porte Veine arriva 1.° for- 
tissimo, per quattro lunghezze; 2.° il tenente Aloisi con 
Circe Il; 8.° il maggiore Giacometti con Walton; 4.° il 
tenente Papi con Corypheus; 5.° il sottotenente Bran- 
caleone Doria con Richemond; 6,° il capitano Enrico Re 
con Kate Kinkman; 7.° il tenente Parrocchetti con Reine 
des Près; 81° Vanzo Mercante con Fakir. 

I premi. 

Al tenente francese Privat toccano 5000 lire e un su 
perbo baio irlandese donato da Sua Maestà il Re; ad 
Aloisi 2000 lire e un dono del duca d'Aosta; a Giaco- 
metti 1500 lire; a Papi 1000; a Brancaleone Doria 500, 
e agli altri tre 1. 400 per ciascuno. 

Il vincitore francese Privat è tenente nell’ 8° chas- 
seurs, ed ha già vinto in Francia 17 militar: , diversi 
steeples e numerose corse piane. Il suo (Porte Veine è 
un bel castrone sauro di sei anni. Questa di Stupinigi 
è la sua prima vittoria del 1904, 

L'idea. 

La Società Torinese per le corse di cavalli, fu inizia» 
trice, con la stampa sportiva, di questo raid, organiz 
zato sul genere di quelli corsi recentemente in Francia 
e nel Belgio, se non che quelli là - basavansi sulla ve: 
locità; questo invece era basato sulla marcia di resi- 
stenza e sulla corsa con ostacoli. 


Crem 


cioccolato Giand 
Liquore iano 
Amaro Salus 


ARTURO VACCA! 
VORNO 


Le origini della Russia moderna. 
Ivan il Terribile. 


“ La Russia non è nè Europa nè Asia: la Rus- 
sia è la Russia. ,, Questa frase, che, secondo in- 
transigenti slavofili, sarebbe uscita dalle labbra 
stesse di Pietro il Grande è una delle solite frasi 
ad effetto che non furono mai pronunziate dai 
grandi uomini cui le affibbiano. Scarsamente in- 
fatti essa risponde a verità storica, poichè il pro- 
cesso storico, di cui Pietro il Grande fu cosciente 
artefice, fu appunto l’europeizzazione del suo paese, 
di regno asiatico farlo diventare rapidamente 
Stato europeo. Ma fu Pietro il primo ad accingersi 
ad opera così colossale? o non si debbono ricer- 
care più addietro, al di là dello smutnoie vremia, 
“il tempo dei torbidi ,, che è il regno dei suoi 
predecessori immediati, i primi Romanofî, Je a: 

se fondamentali, gli sforzi iniziali, i primi prin- 
cipî dell'immenso impero, che dalle rive della 
Vistola si stende ora fino alle coste del Paci- 
fico? Lo riconobbe egli stesso e salutò-suo pri 
cursore e suo maestro Ivan IV, che gli stranieri 
chiamarono il Terribile, ed ebbe a comune con 
un altro della sua stirpe, il terzo Ivan, il pau- 
roso soprannome. Ed ecco perchè, dopo avere 
studiato in una serie di noti volumi, amorosa- 
mente, Pietro il Grande e la Russia del secolo 
decimottavo, nelle sue riforme e nelle sue rivo- 
luzioniy nelle sue guerre e nei suoi maneggi di- 
plomatici, nei costumi, e nella vita di Corte, il 
signor Waliszewski!, polacco di nascita, ma 
ormai francese di adozione, almeno per tendenze 
intellettuali ed operosità letteraria, è risalito ora 
al secolo decimosesto ed alla figura misteriosa 
di Ivan il Terribile. Doppia ragione dà a questo 
argomento sapore di attualità: non solo sono da 
ricercare nella seconda metà del secolo decimo- 
sesto le origini della moderna Russia, già fin d’al- 
lora voltasi all’occidente, donde le doveva venire 
tanta luce di progresso, ma anche il primo av- 
viarsi alla conquista oltre l’Ural; che Ja rende- 
rebbe un giorno padrona della smisurata Siberia. 
Si può quindi col Waliszewski vedere di dove 
uno dei grandi antagonisti dell’oggi ‘prese le 
mosse per giungere in pochi secoli all’attuale 
immenso dominio. 
fE:Fu solo verso la fine del secolo decimoquinto 
che la lenta disgregazione dell’impero mongo- 
lico che aveva gravato sul paese per ben due- 
cento anni permise ai principi moscoviti di scuo- 
tere il giogo. Ed Ivan III il Grande venne a rae- 
cogliere attorno a Mosca i frammenti dell'antica 
patria russa; aggiungendovi territori non com- 
presi nei limiti dell'antica Russia e spingendo i 
confini della nuova fino alla Finlandia, al mar 
Bianco, all'Oceano Glaciale, all’est fino alla cin- 


1K. Waraszewsxi, Ivan le terrible. —Paris, Plon,1904. 


Il “Raid, Milano-Torino. — Il Conte di Torino alla partenza (fotografie A, Poli). 
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tura degli Urali; Vassili, suo.figlio, ampliava a 
sud le conquiste paterne. Quando Ivan IV gli 
succede nel 1533, eredita bensì un dominio esteso, 
ma al quale sopra ogni cosa mancano unità ed 
armonia, anche sotto il rispetto geografico. Un 
nucleo centrale, Mosca, ed attorno ad essa ter- 
ritori, non ben raggruppati, che non hanno an- 
cora figura di provincie. Le conquiste più re- 
centi e più eccentriche, Novgorod e Pskov, verso 
il Baltico, rappresentano la regione industriale 
e commerciante, ma industria povera, commercio 
meschino , ridotto a modestissime proporzioni. 
Vivendo di pesca, e per accidente soltanto della 
coltivazione, in. una contrada tutta paludi o 
lande deserte, la popolazione trae il suo sosten- 
tamento principale dal transito delle mercanzie 
dal Baltico o verso questo mare. Il resto del 
paese si trova in condizioni anche meno buone 
e per l'assetto sociale, per la rozzezza dei co- 
stumi, per le grossolane superstizioni, per la 
scarsezza della sua produzione intellettuale, per 
il difetto d’originalità della sua arte rudimentale 
è ancora separato, come da un abisso, dall’Eu 
ropa di occidente. Dai giorni invece di Ivan IV 
la Russia diventa un fattore essenziale della po- 
litica europea. Come? Perchè? 

Rimasto orfano a tre anni, per la morte del 
padre Vassili IV Ivanovic, il fanciullo Ivan fu 
affidato alla tutela della madre Elena Glinski, 
che malgrado la sua notoria infedeltà coniugale 
aveva sempre saputo cattivarsi l'affetto del ma- 
rito. Dai tempi leggendari di Sant' Olga în poi 
nessuna donna aveva regnato sulla Russia; e su- 
scitò grave disapprovazione vedere a capo dello 
Stato una donna, dove si stimava disonorata 
quella che, abbandonando il ritiro dei suoi appar- 
tamenti, il terem semiclaustrale, uscisse in pub- 
blico. Ciononostante la discendente d’una razza 
di avventurieri, energica, ambiziosa, aiutata dai 
suoi parenti e più dal suo favorito , il principe 
Telepnier-Obdensci , seppe mantenersi al potere 


fino alla morte, cui non fu estraneo, pare, il ve- | ortodosso? Le tradizioni gre 


leno. Dopo un periodo agitato di governo del 
consiglio dei boiari, Ivan ne prese egli stesso 
le redini e dichiarò volersi fare incoronare non 
come granduca, come avevano fatto i suoi pre- 
decessori, ma quale zar, titolo, cui, nel pensiero 
dei contemporanei, erano collegate le più smo- 
derate pretese. Non era l'impero d’Oriente, che, 
dopo la caduta di Bisanzio, si credeva rialzare 
dalle sue rovine nella nuova capitale del mondo 
he non dicevano 


che Ismaele doveva essere vinto da un popolo 
“ biondo ,,? ed un complesso di voti e di sim- 
boli, di ricordi gloriosi e di sogni ambiziosi s'in- 
carnavano in una realtà vivonte e tangibile, al- 
lorchè Ivan il 16 gennaio 1547 in mezzo ad 
enorme affluenza con pompa solenne veniva in- 
coronato a Mosca. Subito dopo sposava la figlia 
di un suo ciambellano, scelta secondo le regole 
tradizionali, come talvolta s'era praticato anche 
a Bisanzio. Tutte le giovanette nubili delle va- 
rie parti dell'impero, uscite dalla classe dei po. 
mietcichi “ gli uomini del servizio ,, cioè degli 
alti impiegati dello Stato, erano state raccolte 
a Mosca. Un immenso edifizio, contenente un 
gran numero di camere a dodici letti ciascuna, 
era stato preparato per riceverle. Formatosi così 
questa specie di serraglio, il sovrano vi si re- 
cava, accompagnato da un solo cortigiano, dei 
più anziani, e, fatta la scelta, rimandava le com- 
pagne dell’eletta con ricchi donativi. 

La bella Anastasia riuscì per un momento 
a far sentire la sua dolce influenza sul violento 
carattere di Ivan. Pareva finito per sempre il 
tempo in cui, quasi fanciullo, il giovane sovrano, 
nervoso all’eccesso, irritabile, crudele, circondato 
da compagni anche più crudeli si divertiva a 
gettar dei cani a capofitto dall'alto delle terrazze 
del palazzo per assaporarne l'agonia, o fatto più 
grandicello scorrazzava di notte per le vie di Mo- 
sca, compiendo per giuoco le più efferate cru- 
deltà. Non era che un'illusione: il 80 giugno 
1547, quando dei cittadini di Pskov vennero a 
lamentarsi del loro governatore, lo zar, rinno- 
vando i giochi feroci della sua infanzia, li fece 
innaffiare con acquavite infiammata, poi, spoglia 
tili delle vesti, si apprestava certo a farne 
quando una diversione opportuna venne 
trarlo dall’efferato divertimento. Un corriere ap- 
portatore di triste nuova, accorreva: era caduta 
la campana più grossa del Kremlino. Presagio 
funesto, secondo lo spirito dei tempi, nunzio di 
più terribili catastrofi. Il fuoco era scoppiato a 


Il “tot, digestivo di fama mondiale, si prende alla dose di uno o due cachets prima dei pasti. 
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Mosca, immane il disastro; terribili le peno contro 
quelli, che erano presunti aver appiccato l’in- 
cendio, strappando il cuore a cadaveri 0, ammol- 
latili nell'acqua, cospargendo di quell'acqua af- 
faturata i principali edilici della città. Quando 
cominciò a diradarsi il fumo levatosi dalle rovine 
di Mosca, apparvero al fianco dello zar due uo- 
mininuovi: il pope Silvestro ed Adascey; e, scossa 
l’inffuenza dei boiari, cominciarono a palesarsi i 
primi tentativi di riforme amministrative, legi- 
slative, ecclesiastiche. Sull’animo di Ivan ese 
citarono Silvestro ed Adascey per tredici anni il 
massimo dominio, e, se alcune delle riforme ten- 
tate, come quella di concedere al popolo, nell’as- 
semblea del , una limitata funzione legisla- 
tiva, fallirono, è certo che la Russia godette un 
governo migliore ai di quello che ebbe allorchè 
Ivan si fu sottratto all'impero dei consiglieri di- 
venutigli molesti. Si circondò di nuov oriti 
ed il nuovo indirizzo cominciò con numerose ese- 
cuzioni capitali svelanti il godimento sinistro che 
il sangue procurava ad Ivan. Ma anche a questa 
influenza egli si doveva sottrarre e fu l'epoca 
più paurosa del suo regno, quando, ritiratosi nella 
sloboda d’Alexandrovo, creò una istituzione nuo- 
va, l’opsitscina, di cui pochi hanno saputo spie- 
gare l'intimo carattere e che il Waliszewski tenta 
di studiare nei molteplici elementi politici, am- 
ministrativi, economici, onde constava. Finora 
non se n'era conosciuto che il. lato sanguinario, 
poichè la resistenza dei bo condusse ad una 
orie di repressioni sempre più terribili che ri- 
cordano le pagine più oscure del Terrore al tempo 
della Rivoluzione francese. Intiero famiglie sop- 
presse, ordini sociali decimati, città distrutte, 
supplizi nventati con raffinatezza di cru- 
deltà, un vero “ esercito rivoluzionario s Al servi. 
zio del tiranno, gli opsitscniki. Per il Waliszew 
che pur non tenta neanche di attenuare tanta 
crudeltà, profondamente democratici furono gl'in- 
tenti di Ivan, che per scuotere l’onnipotenza dei 
boiari non aveva altro mezzo 6 trovava d’al- 
tronde nei principi del tempo suo, Luigi XI per 
il primo, modelli ed incitamenti. Questione troppo 
grave per osser toccata qui anche solo di volo, ma 


bile violento unificatore che preparava in un ba- 
gno di sangue la grandezza futura della sua patria. 

Alla quale pur provvedeva intuendo la neces- 
sità di aprirsi un varco verso il Baltico e pren- 
dendo colle armi, lui, come tanti tiranni, crudele, 
ma non bellicoso, parte alle questioni livoniesi, 
polacche, finlandesi che vi si riconnettevano od 
entrando in relazione con nazioni occidentali e 
specialmente coll’Inghilterra, Ci fu anzi un pro- 
getto di matrimonio tra Ivan, rimasto vedovo, e 
la nipote di Elisabetta, Maria Hasting; si strin- 
sero relazioni commerciali importanti e l’Inghil- 
terra sperava giungere di là all’Oriente e rovi- 
narvi il commercio veneziano 6 portoghese, ma 
poi prevalsero gli olandesi. 

Fu verso il finire del ‘regno di Ivan che co- 


Ermak, etman cosacco, ne è l'eroe leggendario. 
Nelle acque dell’Irtish, attraversando il fiume a 
guado, sarebbe stato travolto dal peso della sua 
corazza, su cui splendeva un’ aquila d’oro. Dalle 
ceneri dell’eroico soldato si levò una colonna di 
fuoco, simbolo forse nella leggenda delle fortu- 
nate conquiste posteriori dei russi. Sotto Ivan 
la conquista si arrestò a quell'affluente dell’Obi, 
ma Ermak, che forse non fece nulla di più di 
altri molti rimasti oscuri, divenne Ja personifi 
cazione dell'espansione russa nel paese di Sibir, 
la piccola capitale del khanato tartaro, sulle cui 
rovine si erse la potenza moscovita. Cantato dai 
poeti popolari, glorificato da un monumento in- 
nalzatogli a l'obolsk, venerato, quasi un santo, 
dalla chiesa stessa, Ermak, forse antico bandito, 
ebbe una postuma apoteosi e fu dipinto un no- 
vello Cortez od un altro Cristoforo Colombo, 


minciò la penetrazione russa in Siberia; | 


Quando giunse a Mosca la notizia della cata- 
strofo avvenuta sulle rive dell’Ir 
era morto il 18 marzo 1584. 
Come chiusa al suo bel volume, il Walis 
studia il carattere, il temperamento, le idee, i 
sentimenti di Ivan 6 dà una sintesi dell’opera 
di Jui. Fu un degenerato, un paranoico? Chi 
consideri il soggetto como se avesse vissuto tra 
noi o almeno nell'ambiente occidentale rispon- 
derebbe di sì. Ma al Waliszewski, tenendo conto 


per cui si presenta sotto una luce nuova il terri 


dell’educazione ricevuta, dell'ambiente in mezzo 


a cui crebbe e dove si svolse la sua attività, 
della tradizione orientale, pare si debba propen. 
dere per il no. Impulsivo a momenti, a momenti 
invece i suoi scatti appaiono il frutto di lunga 
meditazione: crudele per temperamento, lo è tal- 
volta per progetto. Distrugge, ma per riedificare. 
Gli mancò il tempo di compiere l’opera che s'era 
prefissa, ma lasciò al più grande dei suoi suc- 
cessori, Pietro, la trama, sulla quale edificherà 
il mirabile edifizio. Ed una prova che in fondo 
Ivan IV fu migliore della sua fama, il Walis- 
zewski la trova nella traccia da lui lasciata 
nella tradizione popolare. Coi suoi difetti e i suoi 
vizi, i suoi errori e i suoi delitti, Ivan IV ha re- 
sistito nei canti storici del suo popolo all’opera 
distruggitrice del tempo. In essi è quasi il centro 
d’un ciclo, che lo rappresenta severo ma giusto, 
persino generoso, Così Kaveline, uno dei capi 
della scuola slavofila, potè riconoscere in lui la 
“ figura centrale , della storia moscovita. Esa- 
gerazione, che si contrappone alle pitture ecces- 
sivamente fosche di molti altri storici, per la più 
parte tedeschi; il Waliszewki invece vuol man- 
tenersi nella via di mezzo. Gli vorremo far ca- 
rico, se, come quasi tutti i biografi, s'è lasciato 
qualche volta trascinare dal suo soggetto, e vogli 
riabilitare, dove Ja riabilitazione è impossibile ? 
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lLa commissione per l'inchiesta sullo 
sandalo Nasi ha incominciato real- 
l te oggi i suoi lavori: ma aveva già 
eso în consegna molti documenti, 'ser- 
siti per da relazione del Saporito. Dal 
iudice istruttore capo del tribunale di 
oma fu spiccato mandato di cattura 
intro Ignazio Lombardo, giù segretario 
ticolare del Nasi, ma questi è irrepe- 
ile e si ritiene già da parecchi giorni 
tto fuori d'Italia. Altri mandati di 
tura 0 comparizione non sono stati an- 
Spicci ma pare indispensabile la 
anda di autorizzazione a procedere 
ohtro l'ex-ministro dell’istruzione. 

Il ministro Orlando ha fatto intanto 
estituire ai museî, nei quali erano state 
rese, varie statue e sculture con le quali 

Nasi aveva ornate le sue stanze alla 
finerva. Con deereto firmato il 2, sono 
sati riordinati e diversamente distribuiti 
fit del ministero dei lavori pub- 


ici e dell'ispettorato ferroviario. 
leranno fra pochi giorni Te ra 
ma convenzione franco italian 
4r il lavoro e la previdenza sociale, s 
palata dal Luzzatti e dall’ ambasciatore 
liarrière. 
Guglielmo II, lasciata Gaeta dopo 
scontro con la Regina Madre, giun- 
a il 30a Messina festeggiatissimo. Il 
‘aprile visitò Taormina tornando la 
= a Messina, dove ha passato la Pa- 
ia, e fatte varie escursioni nei din- 
i, partendo. il 5per Palermo. Dopo 
convegno di Napoli fut Gugliel- 
uo II e Vittorio Emanuele III, è giunta 
‘@ Vienna la notizia di un completo ac 
lo fra l'Austria Ungheria e l'Italia 
tutto le questioni riflettenti Ja poli- 
itea Balcanica. Ilsenatore Miraglia, man- 
into dal governo italiano a Vienna ed a 
Nadapest per continuare ufficiosamente 
negoziati per il trattato di commer- 
io, è partito il 2 da Budapest, soddi 
fatto del resultato delle sue conferenze 
còn i ministri del commercio e del tesoro. 
È stata pubblicata la voluminosa 
‘azione dell'inchiesta sul Benadi 


ppresentanti. Fra questi, più gra 
Rente accusato è il tenente di vascello 


ple generale in Aden. Contro di lu: 
irocederà giudiziariamente, quando sia 
tabilito a quale autorità giudiziaria esso 
ossa essere deferito. Le resultanze della 
nchiesta hanno prodotto dolorosa impres- 
sione, 

\ Im Asti, dal 28 u. s. al 1° aprile si 
fio riuniti in congresso gli iuse- 
ianti degli istituti pareggiati: il 306 
81 u, s. fu tenuto a Vicenza il primo 
ngresso magistrale Veneto, parlandovi 
plauditissimi il Fradeletto e Paolo Lioy* 
A Cagliari, il 29, avendo un gruppo 


{adulo, già ff. di governatore ed ora con- | 


socialisti disturbato una pio 
sione religiosa, furono rincorsi e malme. 
nati dalla popolazione, la quale avrebbe 
loro fatto di peggio se la forza pubblica 
non li avesse protetti, e sottratti arrestan- 
doli, alla furia popolare. Ciò non ostante 
vi furono parecchi feriti. A Corato, il 
1° aprile, duraute un’altra processione, 
un altro socialista essendosi rifiutato a 
levarsi îl cappello con segni di disprezz 
fu rincorso ed assediato in 
dove si era rifugiato ed al quale si tentò 
di dar fuoco. I carabinieri che vollero 
impedirlo e salvare il malcapitato gio 
vane furono assaliti e costretti a rifu 
giarsi in caserma. Il contadino Leone 
avendo sparato contro di essi due colpi 
di revolver rimase ucciso : altri aggres 
sori feriti. A Lanciano (Chieti) fu causa 
di disordini una disposizione presa dal 
vescoro che, conformandosi al recente or 
dine dato dal Papa, proibì i canti du: 
rante la processione. La fol la prese 
col vescovo, e tirò sassate contro le fine- 
stre del suo palazzo obbligando la forza 
pubblica ad intervenire. 

I tramvieri di Napoli scioperarono 
un giorno, il 30, per il licenziamento 
d'un loro compagno: scioperarono nuo- 
vamente il giorno « squa; e la dire 
zione è risoluta a licenziare i promotori 
di questi atti di indisciplina. Ad Urbino 
è stata mandata della truppa, essendovi 
grande fermento fra i lavoranti delle 
miniere di zolfo, che il principe Al- 
bani ha ceduto alla casa Trezza, la quale 
intende cambiare il metodo di lavora- 
zione. A Livorno vi è minaccia di scio: 
pero generale fra i lavoratori dei porto; 
e gli operai delle manifatture di 
tabacchi del regno sì sono messi d’ac 
cordo per scioperare dal 17 in poi, se per 
quel giorno il governo non ha concesso 
quanto èssi vogliono, 

Un motuproprio di Pio X, in data 31 


marzo, stabilisce la codificazione del di- 
ritto canonico, e nomina una commis- 
sione cardinalizià alla quale è affidato 


l'incarico. Le voci dei presunti attentati 
anarchici contro il Pontefice non sem 
brano avere altro fondamento oltre l’av- 
della partenza dall'America del Sud 
di due anarchici ai quali si attribuiva 
tale ‘intenzione delittuosa. Il 4, Pio X 
ricevendo una deputazione dei rappre- 


-|sentanti del partito cattolic» tedesco del 


Reichstag, ha pronunziato un impor- 
tante discorso, lodando il governo 
della Germania che concede molta libertà 
religiosa, e facendo auguri di lunga vita 
all'imperatore Guglielmo. Tale discorso 
ha assunto maggiore importanza perchè 
precede di pochi giorni la visita del pre 
sidente Loubet a Roma. 


Il presidente è andato intanto a pas- | 


sare la Pasqua a Montelimar, dopo che 
la Camera francese si è prorogata al 17 
maggio. Il ministero Combes ha saputo 
vittoriosamente superare nuove burra- 
sche dopo che, il 28, la spinosa questione 


un negozio | 


| dell'insegnamento congregazionista ter 
minò con una maggioranza di 65 voti a 
lui favorevoli. La questione della ma 
rina si era male impostata, perchè real- 
mente il Pelletan è un confusionario e 
non gode molte simpatie personali. Ma 
il Combes, intervenuto all'ultima ora in 
difesa del Pelletan, ottenne che la Ca- 
mera respingesse con 818 voti contro 256 
la proposta di un'inchiesta parla- 
mentare sulla marina, promettendo 
però una inchiesta extra parlamentare. 
Nel nord della Francia sì estendono gli 
scioperi ed a Roubaix 12.000 scioperanti, 
sopra un totale di 24 000 operai, commet- 
tono dei disordini e stabilimenti sono 
già chiusi. A Tourcoing gli scioperanti 
sono 5 o 6000, L'inchiesta della C 
zione sull'affaro Dreyfus continua, 
ed il procuratore generale ha imposto al 
Paty du Clam di consegnare immediata- 
mente un riassunto di documenti se- 
greti da lui compilato per ordine del 
generale Mercier. seguenza di una 
recente legge si rliendo in Fran 
i mi religiosi da tutte le aule 
in. 
XIII è atteso a Barcellona, 
troveranno a rendergli onore 
guerra francesi, inglesi e ita 
liane. Si fanno, da una parte della po: 
polazione, grandi preparativi per rice- 
verlo: î repubblicani dal canto loro hanno 
stabilito di tenere 50 comizi nel giorno 
del di lui arrivo; e gli anarchici, in una 
riunione pubblica, hanno minacciato lotta 
ad oltranza. I partiti sovversivi sono 
particolarmente accaniti contro il Maura, 
presidente del consiglio, cui vorrebbero 
impedire di accompagnare il Re. A Se- 
stao, la sera del 1,° avvenne un conflitto 
ndosi incontrata una processione re- 
con un funerale civile: furono 


riti, 
Francesco Giuseppe è 
fe: 


stato 
Abbazia dove 
giunto il 6 per far visita al re di 
zia e al granduca di Lussemburgo che 
vi si trovano in villeggiatura. A Ber- 
lino si è celebrato, il 1° d'aprile, il 25° 
anniversario deila fondazione del mi- 
nistero dei lavori pubblici. Si parla con 
insistenza della elevazione ad amba- 
sciata della legazione tedesca presso il 
Vaticano, alla ‘quale terrebbe dietro la 
fondazione di una nunziatura a Ber 
lino. Fra i minatori di carbone tedeschi 
vi è grande agitazione, perchè i proprie- 
tari delle grandi miniere vanno acqui- 
stando le piccole, e trovano il loro tor: 
naconto nel chiuderle; avendo già fatto 
rimanere disoccupati 1800 opera 
L’ ordinamento della gendarmeria 
macedone comincia a prendere forma, 
cd è per lo meno stabilito come anno 
repartiti i tervitorii fra le varie potenze: 
all'Italia sarà assegnato il vilayet mi 
done di Monastir, e quelli albanesi di 
Scutari e Janina, agli austriaci il rilayet 
di Kossovo, ai russi la parte occidentale 
di quello di Salonicco, i francesi staranno 


ac- 
è 


colto in 
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accanto ai russi 
nello stesso vilayet, 
e gli inglesi accan- 
to ai francesi, 
nella parte più o- 
rientale della pro- 
vincia. Nel pome- 
riggio del 80, n 
Costantinopoli, il 
ricco greco Vasili 
Kristomanos tirò 
due colpi di rivol- 
tella contro l’ar- 
civescovo bul- 
garo Gherosimos , 
senza colpirlo. Si 
sce l’atten. 
tato alla eccitazio; 
che regna fra gre 
e bulgari, ed è pro- 
babile che il Kri- 
stomanos apparten- 
ga a qualcuna delle 
numerose società s 
grete greche. 

Si afferma che il 
Re di Serbia abbia 
ricevuta dal Re d'I- 
talia una lettera 
autografa nella 
quale lo esortava a 
séttoporre a proces- 
soi regicidi, per far 


seuza difetti 


K_RE D’ITALIA 


Vien preparato nel 


in modo che i rappresentanti delle po- 
tenze estere potessero riprendere normal- 
mente i loro posti a Belgrado. Il processo 
non è incominciato e forse non comin- 
cerà mai: il re di Serbia ha allontanato 
bensì dalla Corte gli ultimi regicidi che 
ancora vi erano addetti. Pare che di que 
sto principio di resipiscenza si sia te- 
nuto conto, poichè si annunzia la nomina 
del Gabustoft, rappresentante diplomatico 
russo presso il Vaticano, a ministro a 
Belgrado. 


Nell'estremo Oriente, le operazio 
ui militari terrestri sì trovano ancora 
nel periodo di preparazione. Una prima 
squadra di corrispondenti esteri è partita 


-|da Tokio, ma si ignora per quale desti- 


nazione. L'incidente diplomatico 
che pareva dovesse avere origine dall’e 
sere state fatte abbassare le bandiere dei 
consolati inglese ed americano a Neu 
Chang, con Ìa proclamazione dello stato 
d'assedio, non ha avuto finora alcun s 
guito. La Dieta giapponese ha già chiuso 
la sessione straordinaria, votando, prima 
ogliersi, un nobilissimo ordine del 
giorno, con il quale, giustificando piena- 
mente l'operato del governo riguardo alla 
guerra; lo incoraggia a perseverare nella 
via intrapresa senza dissimularsi le gravi 
‘oltà da superare. Chiusa la Dieta, 
si annunzia che l’ Imperatore, con il gran 
quartiere generale, passerà in Corea, da 
dove il marchese Ito è già ritornato n 
Tokio. I giornali giapponesi affermano 
che la di lui breve permanenza a Seoul 
ha bastato a cementare sempre più la 
unione fra la Corea ed il Giappone, L’In- 
ghilterra, dando il buon esempio alle po- 
tenze neutrali, ha pubblicato un monito 
ai costruttori, armatori, ecc., rammen- 
tando loro di non fornire navi alle due 
potenze belligeranti: ma questo esempio 
non pare seguito generalmente, e lo stesso 
Armstrong sarebbe andato a Pietroburgo 
a contrattare la vendita di 380 cannoni 
alla Russia. Rimane poi sempre dubbia 
l'attitudine della Cina; e la presenza del 
generale Ma, con 70 mila cinesi, sulla 
frontiera della Manciuria crea ni Russi 
molti imbarazzi, dai quali si vorrebbero 
liberare, intimando alla Cina le proprio 
ondizioni per ottenere Ja soppressione 
delle bande mancesi. 
La colonna del generale Macdonald, 
che si avanzava nel Tibet,assalita im- 
provvisamente, dopo molti negoziati, dai 
‘Pibetani, li respinse uccidendo loro ‘300 
uomini, fra i quali un generale ed altri 
capi, e si avanzò verso Guru. Ai prigio- 
nieri furono sequestrate armi e muni 
zioni delle fabbriche imperiali russe. 
L'Inghilterra ha forse intrapreso un'al: 
tra grande guerra, ma l'opinione pubblica 
inglese non è per ciò meno calma, e non 
se la prende con il governo, Il Mullah, sem- 
pre iuseguito dagli In 
glesi, sì ritira verso 
l'Est della Somalia: e 
gli ha allontanato dal 
suo campo le donne, i 
bambini ed i vecchi, 
ma ciò non ostante 
evita ogni occasione di 
ombattimento. La fe- 
derazione australiana 
(Commonvealth) veden- 
do che la popolazione 
delle cinque colonie 
delle quali è composti 
non aumenta, è dispo- 
sta a modificare le sue 
leggi, già contrarie al 
la immigrazione , in 
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quecento accinesi, e tre soldati olan- 
desi. 

Negli Stati Uniti, segnatamente nel 
Texas, bianchi e negri vengono spesso 
in conflitto: 5 bianchi sono stati ucci 
in questi ultimi giorni, e si temono gra 
complicazioni. I negoziati per la pace 
il governo Uruguayano e gli insorti c: 
pitanati dal generale Saravia, intrapresi 
da alcuni uomini politici dell'Argentina, 
non hanno ottenuto alcun resultato, non 
volendo il presidente dell’ Uruguay ac 
cettare proposte non includenti la intiera 
sottomissione degli avversari. 


Molti casi di peste bubbonica sono 
avvenuti nel Transvaal, e la malattia in- 
fierisce în varie città del Perù, compresa 
Lima. Un caso è avvenuto anche a Porto 
nid. Il cattivo tempo ha prodotto 
grevi danni nel Veneto dove le Valli Vi 


ronesi sono state inondate, ed in Sicilia, 
dove nei dintorni di Catania rovinarono 
alcune case e vi furono 10 vittime. Il 


paese di Gagliano Castelferrato (Catania) 
fu intieramente devastato. In provincia 
di Pavia sono avvenute numerose frane 
sulle Alpi, terribili bufere hanno inte 
rotto le comunicazioni italo-svizzere per 
la strada del Gottardo, e fra il Gran 
San Bernardo e il Monte Rosa, una donna 
e due uomini sono morti assiderati. A 
Tolone, nella notte dal 1.° al 2, è scom: 
parsa una nave che faceva segnali di soc 
corso e non è stata più ritrovata. A New 
York, avendo preso fuoco una fabbr 
di fuochi artificiali, 7 operai rimasero ue 
cisi ed una ventina feriti. A Pietroburgo 
hanno preso fuoco i grandi magazzini 
Marten, che sono stati intieramente di 
strutti: due vittime, molti feriti e pa 
recchi scomparsi, essi pure supposti vit 
time delle fiamme. Il 4, forte scosse di 
terremoto sono state sentite in Roma 
nia e in Bulgaria, dove rovinarono al 
cuni edifizi aggregati al celebre mona 
stero di Rilo. 
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nodo da favorirla, Nel 
protettorato tedesco 
della Nuova Guinea, 
gli indigeni cattura” 
rono un piroscafo ita- 
liano e ne massacra 
rono in parte l’equi- 
paggio: l'incrociatore 
tedesco Condor è stato 
mandato a punire i 
colpevoli. Gli accinesi 
dell’isola di S 
si sono ancora una 
volta ribellati all'O- 
landa, che ha mandato 
una colonna di truppa 
ad assoggettar 

In varii scontri sono 
stati uccisi più di cin- 
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ISTRUZIONE GRATIS. 


IL SONNO DELLE ANIME.! 


Non è un dramma che trascini; non è un ro- 
manzo che commuova: non è una raccolta di 
novelle che diletti. 2 sonno delle anime non è 
letteratura. È battaglia. Aspra requisitoria rim- 
provera agli spiriti della società odierna di dor- 
mire, ponendo a contrasto delle magnificenze 
della civiltà materiale la crescente povertà della 
vita interiore, schiava dei tristi ed inconfessa- 
bili fascini del male, avara di entusiasmi e di 
prodighe offerte, stoltamente legata, con cieco 
amore, alla parte peggiore di sè. Diana gagliarda 
e pugnace desta i credenti alle opere salutari 
della nuova giornata, alla ricerca della eleganza 
morale, al culto della verità, alla pratica della 
bontà, al rispetto del pentimento, allo sforzo ne- 
cessario per conseguire la vetta, l'armonia fi- 
nale e splendida dei precetti del Vangelo colle 
forme e con lo spirito della esistenza quotidiana. 
Questo libro di polemica e queste prediche di 
una donna, dopo aver destato il più largo in- 
teresse in Francia, attraggono oggi, in veste ita- 
liana, la maggior attenzione del pubblico della 
penisola. Giornali e riviste, di parte nostra ed 
avversa, ne parlano con calda simpatia. Ed il 
calore nel salutare siffatto energico appello al 
risveglio delle coscienze deve appunto essere la 
prima nota della critica cattolica. Una parola 
che chiama alla conquista della suprema delle 
bellezze, alla bellezza morale, deve aver da noi 
la risposta: Presenti! 

Ma col calore dell'altro occorre dell'altro che 
non vorrei dai confratelli obliato. Occorrono la 
esatte: nel definire e la sincerità nell’accogliere 
e nel dicare. Dora Melegari non parte dal 
dogma e non vi arriva. È un’anima che sente 
di essere figlia immortale d’ un padre immor- 
tale: è un esule che ha la nostalgia del ritorno. 
Davanti a lei potremmo commettere due errori 
gravissimi: ricordarci soltanto d’aver ciò che 
ella non ha, una vigile ed amorosa madre, la 
Chiesa, o sentire unicamente il fraterno vincolo 
delle speranze e della fede comune. Disposiamo 
invece alla letizia orgogliosa per il possesso della 
verità integra, custoditaci, con immutabile san- 
tità di tradizione attraverso le colpe degli uo- 
mini e gli errori dei secoli, dal successore di 
Pietro, la dolcezza che sorride ed invita chi ri- 
cerca e cammina. Troppi di noi hanno perduto, 
nell'impresa necessaria di dividersi dalle teorie 
fallaci e periture, il senso di ciò che unisce. 
'Proppo di raro ricordiamo il dovere della soli- 
darietà colle anime che sperano e che credono 
a qualsiasi confessione esse appartengano! La 
bontà dell’ Eterno ci ha messo sul sommo del 
monte. Quante volte ci inchiniamo noi, con fra- 
ternità soccorrevole, a far cenni, a gettar grida 
di incoraggiamento a quelli che ne tentano l’a- 
spra salita? E mentre questo semplice e sublime 
sacrificio è raro, siamo abituati alla enorme, in- 
concepibile rinuncia degli innumeri che lasciano 
il posto d’ elezione per confondersi colla folla 
della bassura. Tanto per l'esattezza della tesi e 
della tattica. La sincerità dobbiamo mostrarla, 
accogliendo, a noi stessi, giudicando, all’autrice, 

Ci corre cioè, per prima cosa, l'obbligo di sof- 
ui biasimi che riguardano imperfezioni 
nostre. Ben inutile altrimenti sarebbe l’ unirci 
alla Melegari per rimproverare gli altri. Perchè 
nel libro di questa virile scrittrice vi hanno rim- 
proveri diretti solo agli altri. Vi hanno denuncie 
delle contraddizioni nelle quali cadono i positi- 
visti trascurando quelle forme di bene che sono 
feconde socialmente di immediati e palesi van- 
taggi. Vi hanno accuse per quanti, cristiani per 
il solo battesimo, si piegano a venerare il male 
che pur non commettono , evitano di spendere 
il denaro od il tempo nella propaganda delle 
idee buone, non cercano la verità nelle parole e 
nelle opere, la logica fra i principii e la pratica. 
Tutto ciò ci lusinga e non ci educa. Perchè il 
riconoscere le indicate contraddizioni, il lamen- 
tarle ed il combatterle costituiscono la ragion 
d’ essere del nostro atteggiarci a cattolici mili- 
tanti. Invece come ancora ci mancano (quando 
pure lottiamo, coerenti e coscienti, per il vero 
e contro il falso, sia nell’ ordine delle idee, sia 
in quello dei costumi), l’ eleganza morale, la 
bontà, il rispetto del pentimento, Ja continuità 
dello sforzo nell’ingegno e nel cuore! Si trovano 
alcuni atei che mostrano talvolta delicatezze su- 
blimi e persone religiose che agiscono spesso 
come se non credessero. “Se le anime pie si 
rendessero conto fino a che punto le ineleganze 
morali nuocciono alla causa divina, la coscienza 
della loro responsabilità le ricondurrgbbe al culto 
della bellezza interiore. , Ognuno di noi, può do- 
cumentare questo giudizio della Melegari. Per- 
chè tanti cattolici non ottengono del mondo il 
rispetto e l’effetto che la lor rettitudine merite- 
rebbe? Perchè non hanno la grazia, quel pro- 
fumo di gentilezza che conquide. Perchè vivono 
quasìi come i santi e parlano peggio dei facchini; 
-perchè sanno vincere il terribile nemico, il de- 
monio: della carne, e dimostrano paura di un 
iazzone o di una malattia; perchè servono 
ignore, il Re della Gioia, con troppo cattivo 


ino, Treves. L. 3,50. 


umore; perchè... Per tanti piccoli perchè, per 
tante scabrosità di superficie che tolgono al pros- 
simo ogni volontà di conoscere la sostanza buona, 
È la bontà? “ Penso alle sorprese che avrà certa 
gente quando sentirà Dio nel gran giorno pro- 
nunciare i suoi giudizii.,, Forse di sorprese, 
amici, ne avremo anche noi. Noi non facciamo 
il male. Ringraziamone il Signore! E non ap- 
plaudiamo chî lo fa anche se la folla lo applaude. 
Benisssimo. Ma quando chi fa il male piange 
noi ci ricordiamo più della sua colpa o della sua 
sofferenza? Ahimè! Quante volte la carità di un 
pane è accompagnata dall’insulto di uno sguardo! 
Quante volte facendo il bene lo facciamo con 
larga copia di considerando. Come se il Divin 
Salvatore promettendo il Paradiso al compagno 
della Croce avesse sentito la necessità di ricor- 
dargli che era stato un Jladrone. Il peccatore 
che piange è sulla via del pentimento. E rispet- 
tiamo noi sempre il pentito? Facciamo a lui ed 
al convertito l’onore e l'accoglienza che il Sal- 
vatore Nostro Gesù vorrebbe? Davide Albertario 
ha dovuto conquistare con lunga lotta ad Au- 
sonio Franchi il diritto all’ affetto, all’ ammira- 
zione dei credenti. Perchè vi erano dei cattolici 
che gli imputavano a colpa l’eroismo cristiano 
d’aver detto: Fino ad ora ho diffuso l’ errore. ,, 
La Melegari si domanda quanti giusti sarebbero 
disposti a far di una peccatrice una santa come 
Maria Maddalena, di un rinnegato come Pietro 
il fondamento della Chiesa, di un persecutore 
come Paolo l’apostolo delle genti. 

Per non darle torto basti il ricordare che ai 
grandi convertiti di questo secolo fu ripetuto 
troppo spesso che erano partiti da bassure fan- 
gose per arrivare al tempio della luce. Sicchè 
giustamente nelle onoranze fatte a Ferdinando 
Brunetière, Filippo Crispolti ammonì che se è 
necessario l'omaggio alla verità è anche buona 
cosa la giustizia verso l’errore. Lo sforzo verso 
l'alto in tutto quanto sarebbe giovevole ai di- 
fensori della buona causa! Se i puriì si propo- 
nessero d’esser anche cortesi, coraggiosi, simpa- 
tici! Se gli ortodossi volessero essere eleganti, 
delicati, dilettevoli. Se chi ha l’ essenziale fosse 
sollecito dell’accessorio. 


Con tali considerazioni dobbiamo noi mettere 
a frutto il libro della Melegari, proponendo adun- 
que il rinnovamento prima di tutto di noi, ap- 
punto perchè ci crediamo i più liberi del male. 
Alcuni protesteranno: “e perchè non ammonire 
i cattivi di essere meno tristi?,, E forse che ci 
si rivolge ai nemici per la difesa della patria? 
E il progresso del bene a chi deve star a cuoro 
se non ai buoni? Comincino questi ad esser mi- 
gliori e faranno apparire ai viziosi intollerabile 
la loro inferiorità. 

Per essere poi sinceri coll’autrice è bene dirle 
che non oseremmo far nostre le lodi di molti 
affermando il suo libro originale assolutamente 
ed efficace sempre. Intendiamoci bene. Havvi 
un grande merito a scrivere ciò che si legge nel 
Sonno delle anime: quel merito delle buone 
azioni che è infinitamente superiore a quello 
della scoperta filosofica. Dora Melegari è nuova 
nel denunciare le responsabilità femminili del 
sopore delle anime: ma chi abbia letto le im- 
mortali pagine dell’//omme sa che Ernesto Hello 
sul fascino del male, sul falso amore di sò stessi, 
sulla grandiosità del pentimento, sull’ avarizia 
morale ha scritto, trent'anni fa, pagine superbe 
e rivelatrici, frasi scolpite nel granito. Frasi che 
avrebbero potuto essere conclusive e definitive 
di molti capitoli del Sonno delle anime. Invece 
il nome del grande filosofo non è mai citato nel 
libro dove pur ricorrono quelli di alcuni che 
dottamente scrissero e poveramente pensarono. 

Il sonno delle anime non sarà efficacissimo. 
La predica è eloquente: le manca un elemento: 
l'esempio. ra Melegari non sa trovare nella 
realtà quotidiana l'episodio che svela la storia. 
“ Gli esempi sono inutili — ella scrive nel ca- 
pitolo sul culto della verità — basta riflettere 
tun momento, eccoli a frotte. ,, Essa non ha du- 
bitato che i suoi lettori avrebbero riflesso. Essa 
non ha capito. che risparmiare loro questa fatica 
sarebbe stato il compimento dell’opera. Il suc- 
cesso del libro deriva però in gran parte da que- 
sta deficienza. Coneretandosi, la dottrina avrebbe 
assunto angoli ed inferto ferite. Ma il libro, meno 
applaudito oggi, sarebbe stato più caro e più 
vivo domani. PAOLO ARCARI, 
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dal valente artista Edoardo Matania. Dal lato storico, dal lato 
letterario, dal lato artistico, dal lato tipografico, quest'opera è 
anch’essa un monumento innalzato al' generale Garibaldi. 


Escono due dispense la settimana di 8 pagine in gran. formato 
riccamente illustrate. L’opera completa consterà di 50 dispense. 


Centesimi LO ta dispensa, 
Associazione all'opera completa: CINQUE LIRE, 


(Per l'Estero, Fr. 6,25). 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


3 Won iscritto in alcuna Farmacopea nè presentato ad alcuna Esposizione stante la sua oramai assicurata, 
to, seguendo integralmente e scrupolosamente le ricette dell’inventore, il Prof. GIROLAMO PAGLIANO — dalla Ditta dit. 
Firenze — è quivi continuata dai suoi legittimi eredi e successori nel 


palazzo di loro residenza in FIRENZE 


Tommaso Ribot 


stia SCIENTIFICO © pia 
passi sl ED INDUSTRIALE 


\\ QUARTO MIGLIAIO.Tu volume bijou: QUATTRO LIRE. A LR Ri Direttore: 


Della dii dirà: Fagio-Saseca Traduzione ari ci Dna A u 1) usto Ri i 9 hi 
FATALIT. À TEMPESTE Un eigen] ind di FAZIO delta R, Università di Bologna 


182° Migliaio [10° Migliaio In-16 di 620 pag. con d4 incisioni, 
Lire 4. Lire 4. 


Pret Bepi Laynard 


Serie estese >La Figlia di Iorio <komoxoxis, 


NONO MIGLIAIO" 


Racconto fantastico 


Salute e [ongevitày Tragedia pastorale in tre atti, di illustrato da Portunino MATANIA 


Gabriele d'Annunzio 


Un elegante volume in carta vergata 
ornato dà ADOLFO DE KAROLIS: Quattro Lire. 


| A Naro Casella 
| di un Mugicista (FIORE DI LOTO 


N ord <Am erica no Racconto per i fancili 


Osservazioni 


illustrato da Adriano MINARDI 


Un vol. in-8, di 200 pagine, 


Da Cesare ad Augusto 


Terzo volume di 


Giorgio Velieri Grandezza e Decadenza di Roma 
PA Ilustrato da 


LC Elegie Mondane a Guglielmo Ferrero e ergastolo 


Un volume in-16 di 812 pagine: Yo tI + Un volume in- -16dì 610 pagine: + Vol 
Lire 3,50. Conquis CINQUE LIRE. culo L 


le II 
sare 


l'Università 
Italiana 


| Nariz del Secolo XIX 


Thompson \ -_ (carolina di Brunswick Pepi "di datto) » 


Un, volume in8 
iNustrato da Un volume in-16 di 420 
î Lei $ pagine, con dé- 
ame in-16 di 336 pagine, con pt PS 
n) 3a: dai ic TELO cumenti inediti ed illustrazioni: 
ritratti ed (illustrazioni: 3 ite Da 
CINQUE LIRE. 


DIRIGERE) COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI PREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66.1! 


petit 


